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LI    CINQYE    OPvDI 

D'ARCHITETTVRaV 

Con  altri  particolari  intorno  la  mcdefma  Profersione. 

.     DEL   SIGNOR   OTTAVIO    REVESI   BRVTI  ' 


Gewtilhuomo  Vicentino* 


Airilluftr.™  &  Reuerendifs,  Signor 

PEDERICO  CARDINAL  CORNARO 

VESCOVO   DI  VICENZA. 
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FRIDERICO    CORNELIO 

SACRAR 

ROMANAE  PVRPVRAE  SPLENDORI, 

PASTORI    VIGILANTISSIMO^ 

Quod  bonis  Artibus  innutritiis 
Illas  ipfas  eximiècolatj 

Quod  REGIA  MAGNIFICENTIA, 

Citrà  faftum  &  tumorem. 
Omnium  Mortalium  in  fé  prouocet  affeilum  j 

Quod  MAGNI  PATRIS 
MAGNA  PROLES  verèaudiat 

Ecfitj 

Auftorhocquicquid  ed:  Operis  deuotus 
NOMINI  MAIESTATIquèeiuslubens 

Dat.  Dicat. 


TIBI 


TIB  I 

FRIDERICE   CORNELI 

Qui  Purpuram  virtute  nitidiorem 
Vircutem  Domicilio  animi  tui 
Pulchriorem  facis 
Cum  non  pofsit  pedus  ftudio  ardens  reflerare 
OCTAVIVS   REVESVS  audet 

Ingenij  per  fé  fluxa 
Per  te  duratura  aeternum  Monumenta 
Qiiippe  tenebras  Luci 
Nodem  Soli  ofFert 
At  nihil  hoc  terret  hominem 
Nam  Nox  a  Sole 
Tenebra  à  Luce 
Nafcuntur 
Quicquid  igitur  tibi  dat 
Non  potes  afpernari 
Tuum  eft . 

KJ,  A. 
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A'  PRVDENTI  LETTORI 

J^e»X  J^aX  >^«B?Si 


VASI  per  naturai  indinadonemi  fon  Tempre  grandemente 
dilettato  delle  cofe  della  buona  Architettura,  e  particolar- 
mente (per  folleuamento  de' miei  (ludi  j)  di  quella  parte  che 
s'afpettaàgrOrnamenti.  Onde  con  lungo  effercitio  ho  final- 
mente conofciuto ,  che  farebbe  tornato  moltVtile ,  e  commo- 
do a'  Profeffori,  che  defiderano  d'oprare  con  le  giufte  propor- 
tionijC  particolarmente  à  quelli  che  fono  meno  capaci,  e  faticofi  degl'al- 
tri,  quando  s'haueffe  potuto  trouar  modo  di  trattar  quelita  nobìlifllmal^ro- 
fefllone,  in  altra  più  fpedita  maniera,  che  per  le  vie  ordinarie;  obhgate  à 
tante ,  e  sì  diuerfecalcolationi ,  che  per  lo  più  a  chi  fi  voglia  che  non  fia  mol- 
to bene  eflercitato, riefce Prattica  molto  tediofa,e  laboriofa  infieme.  Per 
tanto,  per  alleuiar ogni  fatica,  hauendo  più  volte  a  quefto  particolar  pen- 
fato,  ho  finalmente  giudicato  ciò  poterfi  confeguire  co'l  mezzo  dVno  Stru- 
mento da  me  nuouamente  immaginato,  e  tentato,  &  bora  con  grandiffima 
diligenza,  à  quella perfettione  ch'è  ftata  poffibile  ridotto;  l'vfo  del  quale 
in  pochiflTimi  giorni  con  mirabil  facilità,e  preftezza  fi  pcxd  apprendere  ;  po- 
tendofi  immediate  fenz'altri  computi,  formar  li  cmque  Ordini  d'Architettu- 
ra, &  infieme  trouar  la  quantità  delle  fue  parti,  con  altri  particolari  ador- 
nameti  intorno  alla  medefima  Profeflìone;  e  la  commodità  di  quello  lafcia- 
ròconfiderareàchi  per  l'auuenìre  ne  prenderà  l'vfo;  poiché  trouandofi  in 
elfo  tutte  le  calculationi  formate,  non  occorrerà  fé  non  venir  all'Operationi. 
Duolmi  folamente  il  non  poter  per  bora  moftrare ,  come  fi  habbiano  (dopò 
lamaterialcompofitione  dello  Strumento)  à  diuider  le  linee  dell  Arco,  co- 
me quello ,  nel  quale  confifte  la  foftanza  dell'Operationi  ;  e  quefto  per  gra- 
uiflime  occupationi ,  che  bora  mi  tengono  l'animo  talmente  diftratto ,  che 
non  poffo  di  me  fteflfo  prometter  cofa  alcuna:  Perche  douendofi  calculare 
tutti  gl'Ordini,  faria  anco  neceffario  ad  ognVno  di  quelli  formare  le  fue  Ta- 
uole  particolarijcofa  laboriofiflìma  ;  e  quel  ch'è  più,dopo  d'hauerle  formate, 
bifognaria  moftrar  il  modo  di  trafportarle  nell'Arco ,  che  riufcirebbe  diffici- 
liffimo,  particolarmente  à  chi  nonhauefle  buona  cognitionc  delle  Mathe- 
matiche; 


.  * 


matlche;  così  che  ardiicodi  dire,  che  farla  fenxa  comparatione  pììì  facile 
(doucndole  trafporrarecon  certe proportionatediilanze)  l'apprender Tvfb 
dello  Strumento.  E  per  tanto  ftimerei  che  doueflfe  baftare  hauer  vn'Arco 
formato  di  Me  tallo  per  effemp!arc,ouero  quello  che  viendimoilrato  per  le 
due Faccie nella  feguenteTauola  in  carta  diligentemente  disegnato,  per 
trafportarlo  in  qualunque  altromaggiore,  ò  minore, come  più  tornaffe  a 
commodo ,  e  come  meglio  fi  dirà  nella  Confideratione  fopra  la  Fabrica  del- 
lo Strumento.  !n  tanto  non  lafciaròd'auertire,  che  le  linee  di  quefto  Stru- 
mento cosi  fabricato,  no  folo  potranno  riceuerle  d''uifioni  per  leccfcd'Ar- 
chitetrura  5  ma  per  quelle  anco  di  Geometria ,  Arimetica ,  &  Mufica,  venen- 
do per  quefto  aperta  la  ftrada  per  la  diuifione  di  qualfiuoglia  altra  Profef- 
fione;  potendofidiuider  l'Arco  in  quella  quantità  di  linee,  che  più  ci  pia- 
cerà, formandolo  maggiore,  ouero  aggiungendo  altri  Archi,  come  inten- 
do di  far  10,  ne'  quali  fi  dimoftrarà ,  come  non  folo  fi  pofìTino  formar  gl'Or- 
dini d'Architettura;  ma  tutte  quelle  parti,  che  alla  cognitione  di  quella 
s'afpettano;  come  faria  Tempi],  Teatri,  Anfiteatri,  Cerchi,  Torri,  Pirami- 
di, Colofiì,  Maufolei,  &  altro;  ilche  farà  ogni  qualvolta,  che  dalla  bon- 
tà d'Iddio  mi  farà  conce(ro  tanto  di  tempo,  &  vita  di  poterlo  fare,  e  che 
infieme  conofchi,chequefta  mia  nuoua  fatica  venghi  gradita;  fopra  che 
confolandomi  di  nonhauerin  tutto  infruttuofamentc  confumato  il  tempo, 
potrò  più  animofamente  profeguire  l'incominciata  imprefa  ;  come  anco  al- 
tre mie  particolari  Inuentioni  ;  le  quali  fpero  di  ridur  à  perfettione  ;  e  parti- 
colarmente quella,  di  poter  con  vn  nuouoStrumento,purda  me  immagi- 
nato ,  con  vna  fempLce  pofirura ,  mifurar  con  la  vifta  le  diftanze  :  In  tanto 
accettarete  queftomio,  dirò  quafi  Scherzo  Mathematico,  conuerfo  in  Ar- 
chitettura.    Viuete  felici.  ? 


BREVE 
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BREVE   CONSIDERATIONE    SOPRA 

la  Fabnca, &:  Diuifione  dello  Strumento. 


CCìOCHE  ognuno  pojfi  rve deve  l'ejfetto  deiroperationi  dello  Siru- 
mento ,  fenzji  immediate  incorrer  nella  fpefa  di  douerfene  fkbricare  di 
metallo  3  babbi  amo  dijjcgnato  nella  Jègnetite  Tattola  tutte  lefue  parti  fc- 
paratamente }  le  quali  tagliate  poi  fuori,  (^  incollate  f opra  del  cartone  ^ 
ouero  [opra  dell  ajjicelle  yfe  ne  potrà  da  fé  Uejj'o  ognuno  formare:  aiier- 
tendo  pero ,  che  li  Bracci  douranno  ejfer  di  tre  grof^e-^  incollate  tnjna  fopra  t altra , 
accioche  in  quella  di  mez^  pojfino  ejfrfktti  li  tagli  per  doue  dourà  pajjare  l'zArco ,  cy'  al- 
l'eflremità,  di  detti  Bracci  iji  refi  nell'uno  ti  canone  nell'altro  U  pieno  della  nocella  per 
f-unirli,  0l  collegar  li  injteme .   Li  Foglietti,  chefno  alle  dette  eUremità ,  che  coprono 
parte  della  nocella  douranno  ejjer  tagliati  fuori  feparatamente ,  (^  incollati  fopra  ^na 
fol  grojfez^zj,}  e  f  fermeranno  folamente  fopra  li  Bracci,  re  fi  andò  liberi  con  quella  parte 
che  cHopre  detta  nocella  j  perche  pojjìforrer  in  dietro,  e  tnnanti  :  le  due  F accie  dell'inarco 
s'incolleranno  fpr a  ^-una  fol  grojJcT;^,  <~unada<-una,  (^l'altradallaltra  parte  all'in- 
contro più  chejlapojfibile  ,  che  in  tahnodo  s'haurà  formato  l'tArco  y  ilqual  facendolo  poi 
pajj'ar  per  li  due  tagli  delli  Bracci  s'haurà  formato  lo  Strumento fe7itj.  alcuna  ^efa^  della 
forma  appunto,  chef  --vede  7ìel  fontifpitio .    In  queflt  Strumenti  fibricati  di  cartone  f 
trafafciarà  di  accommodarm  le  Vidette  s  perche  ejfendo  il  cartone  per  fé  sìejfo  piegheuo- 
le ,  fàcilmente  Hringendo  con  le  dita fì  terra  fermo  l'Arco .   Nella  medejtwa  maniera,  & 
grandcT^  [ì  potranno  fibrtcar  quelli  di  Ottone ,  prendendo  di  quelle  Lamine ,.  che  fo- 
gliano njenire  d'iAlemagna ,  di  buona  grojfezjjt ,  ouero  di  quelle  Bacane  j  che  ordinaria- 
mente s'adoprano ,  congiimgendonetre  grof^e'z^  infeme  con  brocchettme  dcll'ifìe^o  me- 
tallo-, e  queUe  per  formar  li  due  ''Bracci,  li  quali  henijfimo  spianati,  ^verranno  à  parer 
digrojjèzs^  d'onci  co/la  di  corte  Ilo  :  l'Arco  bacerà  ancor  effo  di  njna  fol  grol^ez^a  ,  e  ji 
§fiani  benijftmo ,  come  anco  li  due  ta^li  dalla  parte  di  dentro,  per  douedoura  paf^arz^-, 
aceto  [correndo  in  dietro  ,0  inanti  non  pojfi  restar  in  alcuna  parte  fegnato  :  n)i  fi  accom- 
moderanno  poi  le  quattro  Vidette  con  quelle  Zanchettine,  accio  flnngcndole pojfino  tener 
fermo ,  e  ferrato  l'iArco .   Formato  ,  che  s'haurà  lo  Strumento ,  <-ui  f  noteranno  le  Di- 
mfìoni;  quelle  delli  Bracci  fopra  le  due  linee  egualmente  diHanti,  douranno  ejj'erin  egual 
parti  dilli  fé  con  li  p.m  numeri ,  come  fi  '-vede  :  quelle  dell' Arco  f  noteratnio  in  quefìo  mo^ 
do ,  cioè  non  potendone  hauer  quakhediino  già  formato  per  altro  Strumento  per  eJjcmpLx- 
re,  ouero  la  Saccoma,  che  per  tal  ejfetto  mi fn  preparata  (come  douriano  hauer  tutti  quel- 
li, che  ne  rvolefj'erofbricare  pm  d'-vno)  f  potrà  incollare  -ona  ficcia  alla  njolta  d^llc^ 
due  portioni  dell  nArco,  che  r^ien  dimofraio  in  carta,fpra  qualche  tattola ,  chef  a  com^^ 


per  el- 


per  esempio  laportioue  A,  B.  f  accommoderà  l'altra  di  Ottone  dall'altra  pArte  all'incon- 
tro ^  qual  fìa  la  ^D  E,  con brocchettinCiin  modotale^che  Hiaferma^echedeW'-vna^co- 
medelt altra  ti  fuo  cetitro  fa  0.  dipoi  con  <-on  Compaf?o  di/le/o ,  chehabhia  tlfuo  curfore 
con  runa  puntina  di  acciaro  fhtto  ceiìtro  0  Jì andarà  aggiufiando  la  puntina  ad  ogni  lu 
Ttea  della  portton  eA.  'B.  (^  Ji contrafegnerà  njoltando  il  Compaffo  dalt altra  parti  fopr a 
l'altra  portione  prima  con  le  linee  morte  ^  accioche  in  cafo  di  errore  fi  poffno  cancellare^ , 
the  in  tal  modo  s'hauranno  difegnati  li  quattro  Interritici  con  cinque  copie  di  linee  per 
ciafcheduno  di  loro  :  formate  che  fi  hauranno  queUe  linee ,  fi  leuerà  ilCompafoj  e  nel  cen- 
tro 0,fè  rvi  collocherà  in  ^vece  una  riga ,  come  la  V.  S.  la  qualfì  andarà  trafportando 
ad  ogni  punto  ip  diuifìone  della  portione  <tA.  "^B.  e  fi  contrafegnaràdalP altra  parte  nel- 
la portwn  T).  E  foprale  linee  cor  rifpondenti,  che  così  i-^errannole  diuifiom  giuUiff- 
rne .  Facendo  l'iBefJo  nell'altra  faceta  s'haurà  formato  CaArco  con  le  diuiftoni  proportio- 
natiffime  all'esemplare ,  dentro  al  quale  fé  ^vi  andarà  poijcriuendo  come  fi  fz/ede^per  in- 
telligettT^a  delle  parti  de  gl'Ordini, 


CAPI    CONTE  NVTI 

'    N E LLA  PRESENTE  OPERA , 

'  Secondo  gli  cinque  Ordini 

d'Architettura. 

TOSCANO. 

Del  fomiar  gli  cinque  Ordini . 

DORICO. 

Del  colocar le  Porte  all'incontro  de  gli  Colonati, 
ScArchi. 

IO  N  I  C  O. 

Del  colocar  gli  Nichi  all'incontro  de  gli  Colona- 
ti, 6c  Archi. 

CO  M  P  O  SITO. 

riti     1  »■>*■.    . 

Del  mifurar  gli  Ordini ,  con  altri  Auertimenti , 

CORINTI  O. 

Del  poner  gli  Ordini  Vvn  fopra  l'altro ,  6c  propor- 
tìonar  infieme  le  (uè  parti. 

Altri  particolari  intorno  à  gli  Ordini  fudetti . 

Diui- 


DIVISIONE,     OVERO 

Compartimento  dell'Arco . 

VANTI  che  fi  peruengìn  all'elplicattove  di  que  fio  mofira  Strumenta 
deuefi  prima  co^fiderare,  che  tldefignar  d'^Arcbitettura  altro  nonfia, 
che  njn  Ifiegar  con  lineamenti  in  piano ,  h  fiiperfitie  la  <-vera  formai 
di  quell'opere  y  che  ci  njengono  rapprepntate  dalla  nofìra  immagina- 
tfones  e  perche  il  Spiegar  in  piano ,  ò  fuperfìtie  fi  confeguifce  per  due 
fòle  dimenfioni ,  cioè  per  lunghezj^y  e  UrghcT^a ,  potiamo  dunque  dire,  che  ildefignar 
gl'Ordini  d'tArchitettura  altro  mnfia ,  che  <un  trouar  alcune  lunghe7^,<^  larghe^.- 
Zf  proportionate  però  alle  parti  ^  ò  membri,  che  richiederanno  quei  tal' Ordini ,  che  fi 
defiderano  formare ,   Hora  dunque,  fopra  tal  confideratione,  ò  fondamento  fermati^ 
habbiamo  Riabilito  queflo  nofiro  Strumento i  in  quefio  modo  cioè,  in  ciafcheduna delle 
duefitccie  dell'Arco  habbiamo  defignato  quattro  InterUitij ,  riceuendo  ogn'n/no  cinque 
coppie  di  linee,  come  fono  apunto  t  cinque  Ordini  d'Architettura,  che  in  tutte.tr  a  l'una, 
(^  C altra  ficcia  faranno  al  numero  dt  quaranta .  C^l  primo  Inter  Hitio  della  prima 
fàccia  dell' nArco  habbiamo  notato  le  diuifioni  per  le  lunghe^zf  de'  Colonnati,  O*  Archi 
infieme ,  cioè  nella  prima  linea  piti  interiore ,  e  proffima  al  centro  dello  Strumento  fe- 
gnata  con  la  lettera  T.  faranno  tutte  le  lunghe-!^  de'  Colonnati ,  ^  zArchi  Tofani  : 
nel/a  feconda  con  la  lettera  Ù,  quelle  dell'Ordine  Dorico,  e  così  di  mano  in  mano: 
velie  altre  linee  quelle  de  gì' altri  Ordini,  Nel  fecondo  Interfittio fi  troueranno  le  lun- 
ghez^  delle  Porte,  ^  Nichi^  con  le  fue  larghezj^  s  nella  prima  Uneafegìiata  pur  Hef 
famente  con  la  lettera  T.  diuifa  in  due  fpatij,  faranno  nel  primo  le  lunghez^,  ft^  lar- 
ghez^e  delle  Porte  Tofane;  nel  fecondo  le  lungheT^zj,  g/  larghe^:^^  de' Nichi  i  l'tfi ef- 
fe diuifioni  faranno  anco  nelt altre  linee  per  gli  altri  Ordini .  Nel  terip  Inter Hitto  fi 
troueranno  le  lunghezj^  delle  Modanature  de'  Bafamenti,  intendendo  per  Bafamenti 
tutte  quelle  parti,  che  fono  dalle  Bafi  dc"PiedèUtli  y  fino  compre fo  gì' Archiuolti  :  nella 
prima  linea  diuifa  in  cinque  Sfatij  ,  fi  troueranno  mi  primo  ^atio  le  lungheTjS-' 
de'  Bafamenti  de'  Piedeflili;  nel  fecondo  quelle  delle  Cimafiì  nel  terzo  quelle  delle 
Bafi  delle  Colonne  s  nel  quarto  quelle  delle  Impofie  de  gt  Archi }  e  finalmente  nel  quin- 
to quelle  degli  Archiuolti:  li  mede  fimi  ^atij  s'intenderanno  anco  nelle  altre  line^-j. 
Nel  quarto ,  (^  ultimo  Inter/litio  fi  rapprefinteranno  tutte  le  limghezjj  de'  Corni- 
fiamenti ,  intendendo  per  Corniciamenti  li  Capitelli  con  le  Cornici  fopra  ;  tJella  prima 

linea 
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iineafignAtapur  ijiejfamente  con  la  lettera  T.  diuìfa  in  dueSfatìj^  nel  primo  fi  tro^ 
ueranno  tutte  le  lun^ezj^  de'  Capitelli  Tofcani  :  ìuI  fecondo  tutte  (quelle  delle  Corni- 
ci ^  e  così  tifieffofarà  nelle  altre  Imee^  per  gl'altri  Ordini .  ^e [le  faranno  tutt^^ 
le  lunghe?^  necefarìe  per  la  for mattone  de  t  cinque  Ordini  d'tArcbitettura . 
Volgendo  l'tArco  dalla  feconda  fàccia  per  le  larghe  7:7^  de  gl'Ordini  nel  primo  Inter fli^ 
tio faranno  notate  tutte  le  larghe-::^  degli  Colonnati^  f^  eArchi  nella  prima  linea  fe- 
gnata  pur  ifief] amente  con  la  lettera  T.  dimfain  quattro  ^atij  -,  nel  primo  faranno 
le  larghez^  de'  Colonnati  Tofcani  fenT^  FiedeUihi  nel  fecondo  le  lartdjezsie  de'  Co- 
lonnati con  Piede  filili  nel  terzo  le  larghe-;^  de  gli  iArchi  fènzaPiedefl  ili  i  nelquar- 
.  to,^  'ultimo  le  larghez:^ de  gli  tÀrchi  con  Piedejlili  :  tifiejje diutfìoni faranno  an^ 
co  nelle  altre  linee ,  per  gli  altri  Ordini .  Nel  fecondo  Inter  Hit  io  fi  troueranno  tutte 
le  larghe"^  delle Modonature  de'  Bafamenti,  (^  Corniciamenti  :  nella  prima  linea 
diutfa  infei  (patij  ^  nel  primo  fiponeranno  le  larghez^de'  Semidiametri  ma^oiort, 
ouero  metà  delle  gr  off ezj:^  delle  Colonne  da  piedi  :  nel  fecondo  faranno  le  lar^hezsS—'^ 
0  ^orti  delle  Cimafìde'Piedeflili^  douendo  anco  feruire  per  le  fue  Bafì :  nelterzjìfì 
troueraìino  quelle  delle  Bafi  delle  Colonne  :  nel  quarto  quelle  delle  Impofie  :  nel  quin- 
to poi  per  i  Cornictamenti  faranno  i  Semidiametri  minori,  ouero  metà  delle  Colonne^ 
al  difopra  j  con  i  Sporti  de'  Capitelli  :  nel  fé  fio ,  ^  '-ultimo  fi  troueranno  parimente  i 
Semidiametri  minori^con  le  larghezz^e,  ò  sporti  delle  Cornici.  Uter%o  Inter ftitio  do- 
uràferuire  non  per  le  larghez^,  tna  per  le  lu7ìghezj:e  delle  Modonature, ouero  orna- 
ménti delle  porte  principali ,  Nella  prima  linea  fegnata  con  la  lettera  T.  fi  troueran- 
no le  lunghe-i^  delle  Modonature  delle  porte  Tofane^  e  così  nelle  altre  linee  faran- 
no quelle  de  gli  altri  Ordini .  //  qua.rto ,  c>*  'ultimo  Inter/litio  feruirà  à  dmerfz^ 
operationi  intorno  alla  medefimaprofejfione.  La  prima  linea  fegnata  con  la  lettera  C, 
feruirà  per  canelar  le  Colonne  -,  la  feconda  per  le  Volute  fegnata  con  la  lettera  V.  la  ter- 
zjL  con  la.  lettera  parimente  Q.  farà  per  le  Cartelle,  0"  fue  grof^e^^  :  la  quarta  fer- 
uirà  per  formar  li  BalauHrt,  ò  Colonnetti,  e  farà  fegnata  con  la  lettera  IB.  nella 
quinta  poi  non  <-vi  habbiamo  notato  co  fa  alcuna^  accioche  ognn>no  occorrendoli  poffi  d4 
fé  Bejfo  fegnarui  qualche  fua  particolarità  intorno  all'zArchitettura,  ouero  ad  altre 
profejfioni .  ^ueUo  e  quanto  al  compartimento  delt^Arco, 


A      2  Del 


ORDINE  TOSCANO 

Pel  formar  li  Colonnati,  &  Archi  fenza  Piedeftili, 

Pperatione  Prinia, 

ER  venir  all'vfo  particolare  dello  Smimcnto,  faremo  principio  dalle  lunghezze^ 
defignate  nella  prima  faccia  dell'Arco ,  e  particolarmente  da  quelle  dell'OrdincTo- 
fcano,  come  quello,  che  è  in  vero  primo,  e  più  facile  de  gli  altri,  con  gli  eflempij 
del  quale  lì  potrà  poi  facilmente  comprender  come  lì  poflìno  formar  gli  altri  Ordini . 
Vcngafi  dunque  propofto ,  per  la  prima  opcratione ,  di  douer  coftituire  il  Colonnato 
Tofcano ,  con  le  Colonne  fenza  Piedeftili ,  fermaremo  il  Braccio  ftabile  da  capo  dcl- 

_ r  Arco,  cioè  alla  prima  linea  del  primo  Intcrftitio,fegnafa  con  la  lettera  T.  chefia_. 

per  elTempio  fermato  come  in  i .  della  linea  efteriore  i .  i  o.  rapprefentante  la  medefima  prima  linea  curaa 
dell'Arco,  apriremo  poi  il  Braccio  mobile  à  quel  punto,  che  è  folo  termine  delle  Cimali  de'  Piedeftili ,  8^- 
principio  delle  Bafi  delle  Colonne ,  che  (ìa  aperto  come  in  i  o.  della  linea  efteriore ,  prenderemo  poi  con  il 
Compaflb(ftandocosìaggiuftatoloSttumento)  la  quantità  della  linea  A.  G.  fupponendoperò,  chedi 
tal  grandezza  fi  habbia  da  formar  il  Colonnato ,  vedremo  à  quai  numeri  trafuerfalmente  fopra  le  linee  del- 
le proportioni  s'accommodi ,  cheiìa  per  elFempio  alli  7,  7.  &  4. 4.  ciò  veduto  fi  terranno  bene  à  mente-» 
quefti  numeri ,  douendo  feruire  in  tutto  il  refto  dell'operatione  ;  ftringaiì  poi  il  Braccio  mobile  al  punto , 
cbefegue,  chefiacomeinp.  cprcioil  fpatiotrafuerfalc7.  7.  &4.4.  epoftavnapuntadclCompalfoin  A. 
con  l'altra  fi  faràl'interfecatiou  F.  per  il  termine  dell'altezza  delle  Bafi  delle  Colonne,  &  così  di  manoin_. 
mano  fi  andaràtrafportando  il  detto  Braccio  alli  altri  punti/.  4. 5.  2.  tralafciando  li  S.  7.  6.  douendo  ler- 
uir  quefti  per  l'Impofte  de  gli  Archi-,  ad  ogn'vno  di  quefti  prenderemo  il  f patio  trafuerfale 7.  7.  &  4.4.  6^^ 
ponendo  il  piede  immobile  del  Compaftb  fempre  in  A.  con  l'altro  fi  andarà facendo  il  refto  dell'interfeca- 
tioni ,  cioè  E.  D.  C.  B.  da'  quali  tirando  le  linee  piane  occulte  ;  &  indeterminate ,  e  tra  loro  paralelle  lì 
hauràtrouato  tutti  li  punti  per  le  lunghezze  neccirarit-». 
J?ct  trouar  poi  i  punti  delle  larghezze,  volgeremo  l'Arco  dalla  feconda  faccia,  e  fermato  il  Braccio  ftabile-» 
da  capo  al  primo  fpatio  della  prima  linea  del  primo  Interftitiofegnata  con  la  lettera  T.  chefiapereirem- 
pio  fermato  come  in  i. della  linea  piana  I.8.  rapprefentante  la  medefima  curua,,ò  primo  fpatio,  perle-» 
larghezze  de' Colonnati  Tofcani  fenza  Piedeftili,  apriremo  il  Braccio  mobile  finoall'vltimo  termine  del 
detto  fpatio ,  che  ha  aperto  come  in  8.  ftando  così  aggiuftato  lo  Strumento ,  prenderemo  la  diftanza  traf- 
uctfalepur  iftelT!\mcntC7.7.  &:4.  4.epoftavna  punta  del  Compaflo  in  A.  ^  poi  in  G.  con  l'altra  fi  farà 
i'interfecation  A.  H.  &  G.  H.  peni  termine  della  metà  degl'Intercolunni)  minori  j  venendo  poi  di  ma- 
no in  mano  ftringendo  il  detto  Braccio  àgli  altri  punti  7.  6.  5.4. 3.  2.  &ad  ogn'vno  di  quefti  prenderemo 
il  fpatio  traruerfale7.  7.6.:  4. 4.  e  ponendo  il  piede  immobile  del  CompalTb  in  A.  e  poi  in  D.  E.  F.  G. 
il  andarà  facendo  fopra  le  linee  piane corrifpondenti,  già  troviate,  le interfccationi  A.I,  D.  L,  E.M. N, 
F.  N.  O.  P  ,  per  le  larghezze  nccefl'aiie,  da' quali  tirando  poi  le  linee  conteiminali,  C\  liaurà  formato  il 
Colonnato  Tofcano ,  con  le  Colonne  fenza  Piedeftili ,  con  le  fcmpllci  lue  parti .  Il  modo  poi  di  collocarui 
ifiioi  membri  particolari  fi  comprenderà  dopò  quando  fi  hauràmofttato  come  quelli  fi  debbiano  forma- 
re', auertendo  che  i  punti  dall'i,  fino  al  4.  h  idimanderanno  punti  inferiori,  e  quelli  dal  4.  finoall'S. 
{uperiori . 
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6  ORDINE 

Del  forrnar  li  Colonnati  con  Piedeftili. 
Operatione  Seconda, 

E  R  formar  li  Colonnati  con  Piedeftili ,  trouata  la  prima  faccia 
dell'Arco,  fermaremo  il  Braccio  ftabile  da  capo,  come  di  fo^ 
pra,  alla  prima  linea  del  primo  Intcrftitioperle  lunghezze  de 
gliColonnati,&  Archi,  che  fia  per  efifempio fermato  come  in 
I .  della  linea  efteriore  i .  1 3 ,  apriremo  l'altro  dall'altro  capo, 
cioè  airvltimoterminedelladiuifione,  che  fia  come  in  13.  prenderemo 
poi  con  il  CompalTo  la  quantità  della  linea  A.  I.  volendo  di  tal  grandez- 
za il  Colonnato  tettando  così  lo  Strumento  aggiuftato,  vedremo  àquai 
numeri  trafuerfalmente  fopra  le  linee  delle  proportioni  s'accommodi, 
chefiaalIÌ7  7,&4. 4. comedi  fopra;  ciò  veduto  fi  verrà  ftringendo  il 
Braccio  mobile  di  mano  in  mano  à  gli  altri  punti  1 2. 1 1,  i  o.  9. 5. 4.  3 . 2.^ 
tralafciandoifteflamentcli  numeri  8.  7.  5.  per  le  lunghezze  dell'impofte 
de  gl'Archijfi  prederà  ad  ogn'vno  di  quefti  il  fpatio  trafuerfale  7. 7.  &  4.4. 
e  poftoil  piede  immobile  delCompaffo  femprein  A.  con  l'altro  fi  anda- 
ta facendo  l'interfecation  X,  H.  G.  F.  E.  D.  C.  B.  da'  quali  tirando  le 
linee  piane,  come  di  fopra,  s'hauranno  trouate  tutte  le  lunghezze  ne- 
ceffarie . 
Volendo  poi  trouar  ì  punti  delle  fue  larghezze  volgeremo  l'Arco  dalla  fe- 
conda faccia,  e  fermaremo  il  Braccio  ftabile  al  principio  del  fecondo  fpa- 
tio della  prima  linea  del  primo  Interftitio  per  le  larghezze  de'Colonna- 
ti  con  Piedeftili,  che  fia  fermato  come  in  r .  della  linea  piana  i .  &  9.  apri- 
remo l'altro  fin'all'eftremitàdi  detto  (patio,  che  fia  aperto  come  in  9. ter- 
mine della  metà  de  gl'lntercolunnij  minori,  dipoi  in  8.7.5.J.4.3.2. 
,&  ad  ogn'vno  di  quefti  punti  fia  prefo  il  fpatio  trafuerfale  7. 7.  &  4. 4.  & 
pofta  la  punta  immobile  del  Comparto  in  A.  D.  E.  F,  G.  con  l'altra  s'an- 
darà  facendo  fopra  le  linee  piane ,  già  trouate  le  corrifpondenti  interfe- 
cationiA.L,A.M,  D.N,E.O,E.P,  F.P,  F.Q,  F.R,G.S,  I.L,  da 
quali  tirando,  come  di  fopra,  le  fue  conterminali,  s'haurà  formato  il  Co- 
lonnato Tofcano  con  le  Colonne  con  Piedeftili. 
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8  ORDINE- 

Del  formar  gl'Archi  fenza  Piedeftili . 
Operacione  Terza . 

ER  foj mar  gl'Archi  Tofcani  fenza  Piedeftili  ofieruaremo  la 
medefima  maniera  quanto  alle  lunghezze,  che  s'ofleruò  nel 
formar  i  Colonnati  fenza  Piedeftili,cioèfermaremo  il  Braccio 
ftabile  alla  prima  linea  del  primo  Interftitio  per  1?  lunghezze 
de  gli  Colonnati ,  &  Archi  Tofcani ,  che  fia fermato comein  i  • 
della  linea  efteriore  r.  9.  apriremo  poi  l'altro  in  9.  e  prendendola  quan- 
lità  della  linea  A.  1.  (fupponendo  l'Arco  di  tal  grandezza)  fi  vedrà  de- 
lie s'accommodi  trafuerfalmente  fopra  le  linee  delie  proportioni ,  che  fia 
per  effempio  alli  numeri  7. 7.  &  4. 4.  e  à  tutti  quefti  punti ,  prendendo  il 
ìpatio  trafuerfale  pur  7. 7.  &  4. 4.  e  ponendo  la  punta  del  Compaffo  fem- 
pre  in  A.  con  l'altra  fi  andaràdi  mano  in  mano  trafportandoli  in  H.  G. 
E.  F-  D.  C.  B.  auertendojche  li  punti  G.  F.  per  l'altezza  di  quefti  Ar- 
chi s'intenderanno  per  le  Impofte  minori  j  tirando  dunque  à  tutti  quefti 
punti  lefue  linee  piane,  s'haurà  trouato  tutte  le  fue  lunghezze. 
Per  trouar  poi  le  fue  ìarghez?.e  volgeremo  l'Arco  della  feconda  faccia,e  tro- 
uata  la  prima  linea  del  primo  Jnterftitio,accómodaremo  il  Braccio  ftabi- 
le al  principio  del  terzo  fpatio  per  le  larghezze  de  gl'Archi  Tofcani  fenza 
Piedeftili,  che  fia  fermato  come  in  i»  della  linea  piana,  1.9.  apriremo 
l'altro,  come  in  9.  e  poi  in  8.7.6.  5.4. 5,1.  e  prendendo  fempre  il  fpatio 
trafuerfale  7. 7.  &  4. 4  e  ponendo  il  pied^  del  Compaffo  in  A.  D.  E.  F. 
G.  H.  I.  fi  andarà  facendo  l'interfecationi  L.  M.  N.  O.  P.  Q^R.  S.  e 
con  la  diftanza  H.  S,  &  H.  V.  ponendo  vna  punta  del  Compaffo  in  F. 
con  l'altra  fi  formerà  l'Arco  5  la  groifezza  del  Cuneo  nel  più  ftretto  farà 
la  meta  della  groflezza  dell'Arco  per  partej  da  queft'altra  parte  fi  moftre- 
rà  poi  come  fi  potrà  formare  la  fua  Cartella ,  così  dunque  congiungendo 
tutti  quefti  punti  trouati,  come  fi  vede,  fi  haurà  forrnato  l'Arco  Tofcano 
fenza  Piedeftili  :  volendo  poi  pomi  fopra  il  fuo  froptefpicio ,  fi  prenderà 
con  il  Compaffo  la  larghezza  L.  V.  e  quefta  s'accommoderà  trafuerfal- 
mente fopra  le  linee  delle  proportioni  alli  numeri  9.9.  eprefo  il  ipatio 
trafuerfale  2»  2.  quello  farà  Taltezza  del  frontefpitio . 
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IO  ORDINE 

De!  formar  gli  Archi  con  Piedeftili. 
OperationQ  Quarta . 

^^  'I S  TESSA  conifpondenzajche  hanno  gli  Archi  con  i  Colon. 

^)^ì  nati  fenza  Piedeftili ,  in  quanto  alle  lunghezze,  la  medciìma 

Wvt^r   hauranno  anco  eli  Archi  alli  Colonnati  con  Piedeftili:  per  tan- 

Xv^v/A-^i^  1  «111- 

:^J  to  fermaremo  il  Braccio  ftabile  da  capo  alla  prima  linea  del  pri 
molnterftitiojchefia  fermato  come  in  i. della  linea  efteriorei.  12.  apri- 
remo l'altro  dall'altro  capo  all'vltimo  termine  della  diuifione,  che  fia  a  per 
to  come  in  I  2.  e  prefa  la  quantità  A.  N.  vedremo  doue  trafuerfalmente 
s'accommodijchefiaverbigratiaalliy.  7.  &  4,4.  fi  verrà  poi  di  mano  in 
mano  rrafportando  il  Braccio  mobile  in  1 1.  io.  9.  8.4-^-  S'  4*  f-  ^-  ^ 
prendendo  Tempre  il  fpatio  trafuerfale  7. 7.^4. 4.epoftavnapuntadel 
Compaffoin  A.  con  l'altra  s'andarà  facendo  l'interfecationi  M.  L.  1.  H. 
G.  F.  E.  D.  C.  B.  da'  quali  tirando  le  Imce  piane,  s'haurà  trouato  tutte  le 
lunghezze  neceffarie  :  auertendo,  che  li  due  punti  G.  F.  s'intenderanno 
per  le  Impofte  maggiori. 
Quanto  poi  alle  fue  larghezze,  volgeremo  l'Arco  dalla  feconda  faccia,  e  fer- 
maremo il  Braccio  ftabile  al  quarto,  &  vltimo  fpatio  della  prima  linea 
del  primo  Interftitio,che  fia  fermato  come  in  i.  della  linea  piana  1. 1  r. 
apriremo  l'altro  come  in  11.  e  peruenédo  poi  in  io.?'  8.7.  5,  j.4.  ?.z. 
ad  ogn'vno  fi  prenderà  il  fpatio  trafuerfale  7. 7.  &  4. 4.  e  pofta  vna  punta 
delCompaflb  in  A.  D.  E.  F.  H.  I.  L.  M.  fifaranle  corrifpondenti  inrer- 
fccationi  O.  P.  Q^R.  R.  B.  T.  V.  X.  &  congiungendo  quefte  com2  fi 
vede,  fi  haurà formato  l'Arco Tofcano  con  le  Colonne  con  Piedeftili: 
auertendo,  che  l'Arco,  il  Cuneo,  e  Fronteipitio  fi  formeranno  nel  modo 
poraedifopra. 
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iz  ORDINE 

Del  formar  le  Porte, 
Operatione  Qiiinta. 

OLENDO  formar  le  Porte  principali  dell'Ordine  Tofcano^ 
trouata  la  prima  faccia  dell'Arco ,  fermaremo  il  Braccio  ftabile 
da  capo  alla  prima  linea  del  fecondo  Interftitio,  che  fia  fer- 
maro  come  in  j.  della  linea  efteriore  5. 1.  dipoi  prefa  la  quan- 
tità F.  B.  volendo  la  porta  di  tal  grandezza,  fi  vedrà  à  quai  numeri  traf- 
uerfalmentefopra  le  linee  delle  proportionis'accommodi,  chefia  per  ef- 
fempio  alli  9.  9.  peruengaficon  il  Braccio  mobile  in  1.3.4.  &  ad  ogni 
punto  prenderemo  il  fpatio  trafuerfale  9.  9.  e  pofta  vna  punta  del  Com- 
paflbin  F.  con  l'altra  s'andarà  facendo  l'interfecation  C  D.  E.  da' qua- 
li tirando  le  linee  piane,  s'haurà  trouato  tutte  le  lunghezze  neceflarie. 
Le  fue  larghezze  s'hauranno ,  che  ftando  pur  fermo  il  Braccio  ftabile  al  me- 
defimo  luogo ,  che  fia  verbi  gratia  in  5.  della  medefima linea,  peruerremo 
con  l'altro  in  6.  non  eflendo  altro  la  j.  6.  che  la  larghezza  i .  2.  della  linea 
piana,  e  prefo  il  fpatio  trafuerfale  9.  9.  e  pofta  vna  punta  del  Compaflb 
in  F.  &  E.  con  l'altra  fi  farà  le  due  interfecationi  O.  O.  per  la  metà  della 
larghezza  della  Porta.  Le  Erte  non  effendo  altro,  che  l'altezza  E.  D.  fa- 
cilmente con  il  Compaffo  fi  trafporteranno  attorno,  come  ifteflfamente  la 
larghezza,  ò  fporto  della  Cornice,  douendo  effer  altretanto  della  fua 
altezza,  &  così  il  fuo  frontefpicio  fi  formerà  nell'ifteffo  modo  comedi 
fopra  • 
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14  ORDINE 

Del  formar  li  Nichi . 
Operatione  Sella. 

AGILMENTE,  &erpeditamente  fi  formeranno  i  Nichi  per 
laruafemplicità,  &  il  modo  farà,  che  feruendofi  della  medefi- 
ma  linea  delle  Porte  fi  fermerà  il  Braccio  (labile  al  fecódo  fpa- 
tio ,  che  fia  come  in  2.  della  linea  efteriore  2.  i .  fi  aprirà  l'altro 
al  termine  della  fua diuifione,  che  fia come  in  i .  dipoi  prefa  la 
quantità  A.  B.  fi  vedrà  doue  s'accommoditrafuerfalmente,chefia  alli  i  j. 
i;.  ciò  veduto,  ftando  pur  fermo  il  Braccio  ftabile in  2.  fi  peruenirà  con 
l'altro  in  3. che  farà  come  la  larghezza  i.  2.  della  linea  piana trafportata 
in  2. 3.  e  prefo  il  fpatio  trafuerfale  i  j.  1 5.  e  pofta  vna  punta  del  Com- 
paflb  in  d.  con  l'altra  fi  farà  l'interfecation  O.  perla  metà  della  luce  del 
Nichio,  e  con  quefta  ifteffa  apritura  fi  formerà  il  fuo  Volto . 
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i6  ORDINE 

Del  formar  li  Bafamentu 
Operatione  Settima, 


S  S  E  N  D  O  S I  di  fopra  moftiato  come  fi  debbano  formar  i  Colonnati,  gli  Archi ,  Porte ,  e 
Nichi ,  paleremo  hora  alla  formation  de'  fuoi  membri  particolari  diiiifi  in  due  parti,  cioè 
in  Bafamenti,  &  Cornicianienti  ;  e  quanto  a'  Balamenti,  vengafi  propofto  di  douer  coftitui- 
xr.  la  Bafe  F.  del  Piedcfliilo  Tofcano,  ttouata  la  prima  faccia  dell'Arco,  fermaremo  il  Brac- 
cio (labile  da  capo  al  principiodcUa  prima  linea  del  terzo  Interftitio,  perle  lunghezze  de* 
Bafamenti ,  che  fia  fermato  come  in  6.  della  linea  efteriore ,  onero  primo  fpatio  6.  i .  apri- 
remo l'altro  fin  douc  termina  il  detto  fpatio,  che  fia  come  in  i.eprefala  linea  A-  B.  fupponendo  la  Baft> 
di  tal  grandezza,  fi  vedrà  doue  Ci  accommodi  trafuerfalmente,  cheperelfempio  fia  alli  numeri  6.6.&  9  g. 
ciò  veduto  fi  verrà  poi  trafportando  il  Braccio  mobile  in  2.  J .  4. 5 .  e  prendendo  ad  ogn'vno  di  queftì  punti 
il  ("patio  trafuerfale  6. 6.  &  9.  9.  e  pofta  vna  punta  del  Compaflb  in  6.  con  l'altra  fi  andarà  facendo  l'inter- 
fecation  corrifpondentefopra  la  linea  A.  B.  da*  quali  tirando  le  fiie  linee  piane  fi  haurà  trouato  tutti  ifuoi 
punti  per  le  lunghezze^. 
Volendo  trouar  lefue  larghezze  altro  non  occorrerà ,  fé  non  che  voltato  l'Arco  dalla  feconda  faccia ,  e  ttouata 
la  prima  linea  del  fecondo  Interftitio,  pei  le  larghezze  de'  Bafamenti,  &  Corniciamenti,  fermaremo  il  Brac- 
cio (labile  al  terzo  fpatio  per  le  larghezze ,  ò  fporti  delle  Cimafi ,  douendo  anco feruire  per  le  Bafi  de'  Pie- 
deftili ,  che  fia  per  e(rempio  fermato  come  in  4.  della  lixea  piana  4.  j .  fignificante  il  terzo  fpatio ,  apriremo 
l'altro  in  J.C  prefoil  fpatiotrafuerfaled.  ó.&p.p.epoftavnapuntadelCompalToin  V.  con  l'altra  fi  fa- 
rà l'interfecation  M.  O.  per  il  fporto  della  Bafe,  alla  quale  fé  li  darà  poi  la  forma  come  fi  vede. 
Volendo  poi  formarlaCimafa  E.  proportionata alla  detta  Bafe,  trouata  di  nuouo la  prima  faccia  dell'Arco, 
fermaremo  il  Braccio  (labile  al  fecondo  fpatio  della  prima  linea  deiri(le(ro  terzo  Interftitio ,  che  fia  ferma- 
to come  in  ó.  della  linea  efteriore  6,  i.apriremol'altroalterminedel  detto  fpatio, chefiacomein  i.  prefa 
poi  la  diftanza  trafuerfale  6.  ó.iSi:  9. 9.  e  pofta  vna  punta  del  Compa(ro  in  V.  con  l'altra  fi  farà  l'interfeca- 
tion  M.  per  l'altezza  della  Cimafa  \  (eguendo  poi  l'operatione ,  fi  troueranno  i  punri  per  i  fuoi  membri  ;  la 
fua  larghezza  farà  la  medefima  delle  Bafi  .  Qjjìcbeneauertirc,  come  in  ogni  altra  operatione  de  gli  altri 
Ordini,  che  quando  lì  farà  peruenuti  con  il  Braccio  mobile  à  quei,  che  fono  con  altri  punti  contrafepnati 
fuori  dell'ordine  dalle  linee ,  di  non  prenderli  con  il  detto  Braccio  \  ma  in  tal  cafo ,  come  in  ogni  altro ,  che 
occorrerà ,  fi  fermata  il  Braccio  mobile  doue  prima  fu  aperto,  e  con  il  ftabile,  già  fatto  mobile ,  fi  peiueni- 
rà  à  quei  pvinti  tralafciati,  e  prefo  il  fpatio  trafuerfale  nel  prefente  elTempio  ^.  ó.Sctf.p.  &  pofta  vna  punta 
del  Compalfo  in  M.  con  l'altra  fi  farà  le  intetfecationi  cotrifpondenti. 
Mei  formar  poi  le  Bafi  delle  Colonne,  Impofte,  6^  Archiuolti ,  altro  non  fi  varierà  nell'operatione ,  fc  non  lì 

fpatij  così  dellclunghezze,comedellelarghezze,hauendo  ogni  parte  il  fuo  particolare,  come  fi  vedt-» 
dalle  fcparatloni  nere  per  le  lunghezze,&  dalla  linea  piana  per  le  larghezze,  venédoci  dimoftrato  per  1.5, 
ilSemidiameito  maggiore,  &  perii  J.  4.  la  larghezza,  ò  fporto  della  Bafe  della  Colonna,  per  4.  3.  quello 
delle  Cimafi,  &  Bafi  de' Piedeftili,  efinalraenre  per  3. 2.  quello  delle  Impofte:  nel  refto  fi  opererà  come-» 
delle  Cimafi,  prendendo  fempre  il  fpatio  trafuerfale  6.  6.3cp.  9.  volendo ,  che  tutte  le  parti  fieno  propor- 
zionate tra  loro,  altrin.ente  fi  prenderà  che  numeri  più  piacerà. 
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Del  formar  li  Corniciamend . 
Operatione  Octaua . 

ELLI  Corniciamenti,  volendo  formar  prima  il  Capitello  Tofcano,rrouata  la  prima  fac- 
cia dell'Arco,  fcrmavcmo  il  Braccio  ftabile  da  capo  alla  prima  linea  del  quarto ,  &  vltimo 
Interftitio ,  che  fia  come  in  i  o.  della  linea  efteriore ,  apriremo  l'altro  al  termine  della  fepa- 
ratione,  chefiacomein  i.hor  dunque  volendolo  formar  proportionato  alli  fopradettiBa- 
famenti ,  prenderemo  il  medefimo  fpatio  trafuerfale  6.  6.  ^  «?.  9.  e  porta  vna  punta  del 
CompalTo  come  in  5.  con  l'altra  fi  farà  l'interfccation  O.  per  l'altezza  del  Capitello,  nel 
refto  fi  fcguiterà  l'operatione  per  trouar  i  fuoi  membri , 
Troueraflì  la  fua  larghezza,  ò  fporto,  con  il  Semidiametro  minore.in  quello  modo-,  che  fermato  il  Braccio  {la- 
bile al  quinto  fpatio  della  prima  linea  del  fecondo  Interftitio,  fi  aprirà  il  mobile  dall'altro  capo ,  e  prefo  il 
fpatio  trafuerfale  6.  6. 8^9. 9.  epoftavna  punta  del  Comparto  in  O.  con  l'altra  fi  farà  l'interfecation  R. 
per  la  larghezza  del  Capitello ,  e  cosi  peruenendo  con  il  detto  Braccio  al  punto  j .  e  prefo  il  fpatio  trafuer- 
fale 6, 6,  5».  9.  quello  feruirà  perii  femidiametro  minore  5.  4.  rapprefentatoci  dalla  linea  piana  i.  J. 
Per  formar  la  Cornice  fopra  il  Capitellcche  babbi  ancor  efla  proportione  con  Bafamenti,  fi:  Capitello  già  for- 
mato.fi  farà  in  quefto  modo  :  trouata  di  nuouo  la  prima  faccia  dell'Arcojfermaremo  il  Braccio  ftabile  al  fe- 
condo fpatio  della  detta  prima  linea  del  quarto  Inter(litio,che  fia  come  in  1 4.delU  linea  efteriore,apriremo 
l'altro  dall'altro  capo,  e  prefo  il  medefimo  fpatio  trafuerfale  6.  6.  &  9. 9.  &  pofta  vna  punta  del  Comparto 
in  V,  con  l'altra  fi  farà  l'interfecation  E.  per  l'altezza  della  Cornice;  peruengafipoi  con  il  Braccio  mobile 
in  «3.  gf^.  to.  n.  iz.  I  j.  e  prendendo  il  fpatio  trafuerfale  6.  6,8c^.^.  e  pofta  la  punta  del  Comparto 
Jn  V,  con  l'altra  fi  farà  l'interfecation  N.  M.  T.  V.  O.  X.  per  trouar  poi  l  membri  particolari  della  Cor- 
nice, fi  leuerà  il  Braccio  ftabile  da  quefto  fito ,  &  fi  fermerà  come  in  8.  della  linea  efteriore ,  s'aprirà  l'altro 
corocin  I.  e  prefaU  quantità  N.  E.  della  Cornice,  fi  vedrà  di  nuouo  doues'accommodi  trafucrfalmente , 
che  fia  alli  numeri  f .  5 ,  con  quefti  andando  ftringendo  il  Braccio ,  fi  troueranno  il  refto  delli  fuoi  membri  : 
il  fuo  fporto  1  con  li  altri  punti  fi  trouerà  con  il  fermar  dalla  feconda  faccia  il  Braccio  ftabile  al  fefto  fpatio 
della  prima  linea  del  fecondo  Interftitio,  che  fia  come  in  I.  della  linea  piana  i.a.  aprendo  poi  l'altro  al- 
l'vltimo  punto  della  diuifione,  chefiacomein  a.  fi  prenderà  il  fpatio  trafuerfale  5 .  5 .  &  pofta  vna  punta., 
del  Comparto  in  E.  con  l'altra  fi  farà  l'interfecation  F.  per  il  detto  fporto,  peruengafi  poi  in  7. 6.  j.  4.  J. 
e  prendendo  il  medefimo  fpatio  trafuerfale,  fi  andaran  facendo  l'intcrfecationi  corrifpondenti,  e  dando  la^ 
forma  alli  membri ,  come  fi  vede,  fi  hauerà  formata  la  Cornice  proportionata  a' Bafamenti . 
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20  O  R  D  I  N  ET 

Del  formarli  Corniciamenti  delle  Port 
Operatione  Nona . 

I  Corniciamenti  delle  Porte  principali  fi  formeranno  in  quefto 
modo  :  trouata  la  feconda  faccia  dell'Arco ^fermaremo  il  Brac- 
cio ftabile  al  principio  della  prima  linea  del  terzo  Interftitio 
per  le  lunghezze  de'  Corniciamenti  delle  Porte,  che  fia  ferma- 
to come  in  1 4.  della  linea  etteriore,  apriremo  l'altro  dall'altro  capo,  come 
ini.  dipoi  prendàfi  la  quantità  D.  A.  fi  vedrà  douetrafuerfalmentes'ac- 
commodi ,  che  fia  verbi  gratia  alli  num.eri  9, 9.  &  2. 2. ciò  veduto  peruen- 
gafi  con  il  Braccio  mobile  in  9.10. 1 1.12.1 3.  eprefoil  fpatio  trafuerfa- 
le9.9,  &2.2.epoftalapuntadelCompafl'oin  D.  con  l'altra  fi  faranno 
l'interfecationi  B.  C.  O.  N.  M.  di  nuouo  fermato  il  Braccio  (labile  in  9. 
della  linea  efteriore,  apriremo  l'altro  come  in  i .  e  prefa  la  quantità  B.  A. 
fi  vedràdouetrafuerfalmentefiaccòmodi,chefia  allinumeri(5.5.  1 1. 11. 
e  con  queftì  ponendo  il  piede  immobile  del  Compafib  in  6.  fi  troueranno 
tutti  li  fuoi  membri  :  quanto  poi  alla  fola  larghezza,  ò  fporto ,  douendo 
efler  altretanto  della  fua  altezza,  facilmente  fi  trouerà  con  il  femplicc 
Compafib, 
Dalle  cofe  fino  à  qui  dimoftrate  fi  potrà  facilmente  comprender  come  fi  pof- 
fino  collocar  i  membri  particolari  alle  parti  de  gl'Ordini,  come  per  eflem- 
piojche  ci  fofiepropofto  di  douertrouar  tutti  li  fuoi  membri  della  Cor- 
nice della  Porta  già  di  fopra  formata, aggiuftaremo Io  Strumento  in  mo- 
do tale,  come  fé  li  hauefl'e  da  formar  la  feguente  Cornice  B.  A.  dipoi  pre- 
fa  l'altezza  della  Cornice  della  fopradetta  Porta, vedremo  doue  trafuer- 
falmentes'accommodi,chepereflempiofia  alli  numeri  1. 1.  &  i.r.con 
queftifeguendol'operatione fi  trouerà  tutti  li  fuoi  membri;  e  con  tal  or- 
dine fi  troueranno  li  membri  delle  Bafi ,  Capitelli ,  Impofl:e,  &  altro  ;  ag- 
giuftando  però  lo  Strumento  alli  fpati  j  particolari  òi  quelle  tali  parti,  del- 
le quali  fi  defiderano  trouari  fuoi  membri  particolari . 
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ORDINE   DORICOv 

Pel  poner  le  Porte  airincontrp  de'  Colqnn^^d 

fenza  PiedeflilL  '     i 

Operatione  Decima . 

AVE  N  D  O  S I  ben'ofTeruato  nell'Ordine  fuperiore  il  mo- 
do, che  fi  deue  tenere  nel  formar  li  Colonnati ,  Archi,  Por- 
te, &  Nichi,  facil  cofa  farà  il  formar  gli  altri,  &  particolar- 
mente quelli,  che  feguono,per  la  granconuenienza,cl)e 
tengono  con  Ji  fuperiori,  non  douendofi  variar  fé  non  |e 
lineej  perche  fi  come  in  quelli  s'è  fempre  prefole  prime  li- 
nee, così  in  quefti  fi  douranno  prender  le  feconde,  e  così  ne  gli  altri  Ordi- 
ni quelle,  che  feguono  :  e  fé  bene  in  quefti  vi  èia  differenza  delli  Triglifi, 
e  Methope  nella  Cornice, che  non  fono  in  quelli,  tuttauia  non  farà  difficil 
cofa  il  formaruele;  non  effendo  i  Triglifi  altro ,  che  la  metà  della  groflez- 
za  da' piedi  della  Colonna ,  e  le  Methope  altrctanto  larghe,  quanto  alte  ; 
fi  che  con  il  fempliceCompaifo  fi  potranno  formare,  ouerocon  lo  Stru- 
mentojcome  fi  potrà  cóprender  dalla  tauola  de  i  Corniciamenti  di  quefto 
Ordine,doue  fono  anco  notati  i  punti  per  formar  i  Canali  de'  Triglifi,con 
fuoi  fpatij . 
p  perche  le  Pone  fono  parti  confiderabili  ne  gli  Ordini,far3  anco  conqenienv 
te ,  che  moftriamo ,  come  fé  vi  poffino  accommodare ,  e  che  habbino  pro- 
portione  con  quelli,ilche  fi  moftrerà  folo  nel  feguente  Ordine;  con  gli  Ef- 
fempij  del  quale  facilmente  fi  potrà  comprender  come  fi  poffino  accom- 
modar  ne  gli  altri .  Vengafi  dunque  propofto  di  douer  collocar  la  Porta 
principale  all'incontro  del  Colonnato,che  feguejaccomodaremo  lo  Stru- 
mento come  fé  fi  haueffe  da  formar  il  Colonnato  con  le  Colonne  con  Pie- 
deftili  del  feguente  Ordine;  dipoi  prefa  la  quantità  A.  G.  fi  vedrà  doue 
trafuerfalmente  s'accommodi,  che  per  effempio fia  alli  numeri  6»6. con 
quelli  aggiuftato  di  nuouo  lo  Strumento  per  la  formation  delle  Porte  di 
queft'OrdinCjfi  troueranno  tutte  le  fue  parti,con  li  fuoi  membri,nd  modo 
come  di  fopra  s'è  dimoftrato,  &  infieme  il  fuo  Frontefpitio  ;  che  in  tal  mo- 
do s'haurà  collocata  la  Porta  nel  Colonnato  fenza  Piedeftili . 
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24  ORDINE 

Del  poner  le  Porte  all'incontro  de'  Colonnati 

con  Piedeftili. 

Operatione  Vndecima  • 

^ON  diflìmilmente  fi  collocheranno  le  Porte  principali  all'in- 
I  I  contro  de' Colonnati  con  Piedeftili  ne  gl'Intercolunnij  mag- 
li ^  giori  j  cioè  con  l'aggiuftar  lo  Strumento  come  di  fopra ,  per  la 
3^^?:^Jp  formatione  de* Colonnati  con  Piedeftili;  prendendo  poi  l'al- 
tezza B.  A.  fi  vedrà  douetrafuerfalmente  fopra  le  linee  delle  proportioni 
s'accommodi ,  che  per  effempio  fia  alli  numeri  7. 7.  &  3 . 3.  e  con  quefti 
aggiuftato  lo  Strumento  per  la  formation  delle  Porte  di  queft'Ordine,  fi 
conftituirà  la  Porta  propofta ,  qual  haurà  proporcion  al  feguente  Co- 
lonnato. 
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ORDINE 


Del  ponerle  Porte  all'incontro  degli  Archi 

fenza  Piedeftili. 

Opcratione  Duodecima. 

N  due  maniere  fi  potranno  collocar  le  Porte  airincontro  de  gli 
Archi  i  cioè ,  che  le  fuperficie  delle  loro  Cornici  corrifpondino 
al  diritto  delle  fuperficie delTImpofte;  ouero, che  le  fuperficie 
de  gli  orli  delle  corone  delle  Cornicifijnoquelle,checamìnino 
al  diritto  delle  fuperficie  delle  dette  Impofte,  per  far  concatenamento 
d'intorno  :  quanto  alla  prima  maniera  s'aggiufterà  lo  Strumento,come  fc 
fi  haueffe  da  formar  la  Porta  di  quell'Ordine,  eprefa  l'altezza  H  M.  fi 
vedrà doue trafuerfalmente s'accomodi,  che fia  verbi gratia  alli  4. 4. 8 . 8. 
e  con  quefti  fi  formerà  la  detta  Porta  :  l'altra  maniera  farà  poi ,  che  forma- 
ta rimpofta  con  tutti  li  fuoi  membri  al  diritto  del  Colarino  G.  fi  farà  in- 
contrare il  diritto  della  parte  fu periore  del  Fregio;  aggiuftato  dunque  lo 
Strumento  per  la  formatione  della  Porta,  in  modo  tale,  che  il  Braccio 
mobile  fia  folamente  aperto  al  termine  del  Fregio,  come  faria  in  C.  e  pre- 
fa  l'altezza  H.  G.  fi  vedrà  doue  trafuerfalmente  s'accommodi,  che  fia  al- 
li numeri  4.4,  &  9. 9.  con  quali  fi  formerà  la  detta  Porta. 
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ORDINE 


Del  poner  le  Porte  airincontro  de  gli  Angoli 

con  Piedeftili. 

Operatione  Decimaterza . 

'I  STESSO  modo,  che  s'è  tenuto  nel  collocar  le  Porte  all'in* 
cotro  de  gli  Archi  fenzaPiedeftili,  come  fi  è  dimoftrato,  l'iftef- 
fo  dourà  fcruire  nel  collocarle  all'incontro  de  gli  Archi  con 
_  Piedeftili  j  impercioche  accomraodato  lo  Strumento  per  la  for 
mation  della  Porta,  fi  prenderà  l'altezza  E,  O.  perla  prima  operatione; 
eperlafecondafiprenderàTaltezza  E.  O.  e  fi  vedrà  doue  trafuerfalmen 
ce  s'accommodino»  e  con  quei  numeri  fi  formerà  la  Porta. 
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30  ORDINE 

Del  pò  ner  le  Porte  nelle  facciate  diftefe. 
Operatione  Decimacjuarca. 

OLENDO  poner  le  Porte  nelle  facciate  diftefe  fenza  Co- 
lonne, come  farebbe  nelle  facciate  de' Tempi j  d'vn  forOrdi- 
ne,  accommodaremo  lo  Strumento  come  fé  s'haueffeda  for- 
mar i  Colonnati  con  Piedeftilij  e  prefa  l'altezza  della  facciata 
fin  fotto  il  tetto,  fi  vedrà douetrafuerfalmente  s'accommodi, 
e  con  queftimedcfj  mi  numeri  aggiuftato  lo  Strumento,  per  la  formation 
delle  Porte,  fi  coftituerannoproportionateà  dette  facciate:  volendoue- 
ne  poi  porre  dalle  parti  due  altre  minori^  come  fi  fogliono  vedere ,  faremo 
che  all'altezza  delle  luci  delle  maggiori  corrifpodano  le  fuperficie delle 
Cornici  delle  minori,  e  con  tali  altezze  fi  formeranno , 
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32  ORDINE 

Del  proporcionar  le  Porte  con  Nichi , 
Operatione  Decimaquinta . 

lA  il  feguenteNichio,  al  quale  defideriamotrouar  la  fuapro»^ 
portionata porta:  prima  aggiuftaremo  lo  Strumeco  perlafor- 
mation  di  detto  Nichio  ;  e  prefa  l'intiera  fua  altezza,  vedremo 
doue  trafuerfal mente  fopra  le  linee  delle  proportioni  s'accom- 
modi,  che  per  eflempio  fia  alli  numeri  1 5*  1 5.  con  quefti  ag- 
giuftato  di  nuouo  Io  Strumento  per  la  formation  della  Porta  di  queft'Or- 
3ine,  effa  fi  formerà  j  la  qual  haurà  proportione  con  il  detto  Nichio. 
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;4  O  R,D  I  N  E 

De'  Bafamenti . 
Pperatione  Decimafefta, 


I  è  detto  di  fopra,,che  hauendo  offeruato  bene  il  modo  nel  for- 
nìarliColonnati,&  Archi,  con  le  Porte,  e  Nichi,  facii  cofa  fa- 
ria  formar  gli  altri  de  gli  altri  Ordini,così  anco  fi  dourà  inten- 
der de'  Bafamenti ,  e  Corniciamenti ,  e  particolarmente  de'  fe- 
guenti ,  per  la  gran  conuenicnxa,  che  tengono  con  quelli  ;  per 
ciò  non  fi  eftenderemo,quantoa*Bafamenti,  in  farne  altra  pi iì  partico- 
lar  dimoftratione  ;  non  douendofi  variar,  come  fi  è  detto,  fé  non  le  linee  ; 
perche  fi  come  nell'Ordine  fuperiore  fi  è  prefo  la  prima  linea  per  i  Bafa- 
menti ,  co  si  in  quefti  fi  prenderà  la  feconda ,  come  per  gli  altri  quelle,chc 
feguono. 
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36  ORDINE 

Auertimento  ne'prefenti  Corniciamenti,in  quan- 
to alle  Cornici, 

Operatione  Decimafettima . 

'  I S  T  E  S  S  A  maniera ,  che  fi  è  tenuta  nel  formar  i  Cornicia- 
menti  Tofcaniiriftefla  fi  dourà  anco  tenere  ne'  Dorici,forman- 
do  prima  il  Capitello,  come  di  fopra,  e  poi  al  medefimo  modo 
%!^^S^  la  Cornice,  non  efiendoui  altra  differenza  neiroperare,faluo 
che  ne  i  Canali  de  i  Triglifi ,  i  quali  fi  formeranno  per  minor  confufione 
con  i  fcmplici  punti  6.  j.4, 5  2.  notati  nella  linea  piana  i.  9.  perciochc 
trafportati  in  F.  O.  D.  C,  B.  dalla  B.  C.  che  viene  ad  effervn  fpatiotrà 
Canale,eCanale,haueremo  il  Canale  E.  B.  eifendoi  fpatij  eguali  à  quel- 
li; il  qual  fé  fidiuideràpermetàcon  L,  M.  e  con  C.  D.  &  N.  F.  faràvna 
di  effe  metà . 
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Del 


38  ORDINE 

Dataqual  fi  voglia  Cornice ,  conftitulrnevn' altra 

maggiore,  ò  minore  in  vna  data 

proportione. 

Operatione  Decimaottaua . 

I A  la  feguenteCornice,  della  quale  vogliamo  formarne  vn'al- 
tra  perla  metà  menoj  aggiuftaremolo  Strumento  perla  for- 
mation  di  detta  Cornice,  e  prefa  l'intiera  fua  altezza,  vedremo 
doue  trafuerfalmente  s'accommodi,  che  fia  per  effempio  alli 
numeri  1 1. 1  i.de'quali  la  metà  farà  j.emezoj  adunque  con 
quefti  fi  formerà  vna  Cornice,  qual  farà  la  metà  meno  j  e  cosi  fé  fi  haueC 
fé  voluto  formarla  la  terza,  ò  quarta  parte  minore,  onero  maggiore,  s'ha- 
nria  prefo  la  terza,ò  quarta  parte  del  detto  1 1 .  Quello,  che  fi  è  detto  del- 
la Cornice,  fi  dourà  anco  intendere  de  gli  Archi,  Colonnati,  &  altro  • 
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ORDINE    IONICO 

Del  poneri  Nichi  airincontro  de'  Colonnati 

fenza  Piedeftilì. 

Operatione  Decimanona .  ^ 

AVENDOSI  di  fopra  moftrato  come  fi  debbiano  porre 
le  Porte  all'incontro  delli  Colonnati,  &  Archi,  bora  mo- 
ftrarémo  come  anco  Te  vi  poffino  porre  i  NichÌ5&  FeneftreJ 
Quanto  a'  Nichi ,  volendo  porli  nel  Colonnato,  che  fegue 
ne  gl'Intercolunni]  minori,  deuefi  rapere,chc  all'altezza 
de^la  luce  della  Porta,che  andarebbepofta  in  detto  Colon 
nato,  à  quella  ar  o  dourà  corrifpondere  l'altezza  de'  Nichi  :  trouata  dun- 
que tal  altezza,  qual  fia  la  B.  A.  ouero  la  M.  C  accommodaremo  lo 
Strumento  per  la  formation  de'  Nichi  di  queft'Ordine ,  e  prefi  li  medefimi 
numeri,  che  fi  hauranno  adoperati  per  trouar  detta  luce,  che  fiano  verbi 
grafia  li  5. 6.  &  3 . 3 .  e  pofta  vna  punta  del  Compaffo  in  C  con  l'altra  fi 
farà  l'interfecation  O.  per  l'altezza  de'Nichi;  la  fua  larghezza  fi  haurà 
con  li  numeri  medefimi. 
Quanto  alle  Feneftre,  emendo  tanto  incerto  il  modo  di  collocarle  più,  ò  me- 
no alte  dal  piano,  difficilmente  fé  ne  potrà  dar  regola  ferma; pure  s'auer- 
tìrà,  che  all'altezza  della  luce  delle  Porte,  à  quella  anco  douria  corrifpon- 
dere l'altezza  della  luce  delle  Feneftre,  facendole  poi  calar  giù  quanto 
facefle  bifogno ,  e  con  tal  altezza, con  la  regula  iftefla  del  formar  le  Porte 
fi  formerano  le  Feneftre,  non  effendo  altro  le  Feneftre,che  Portepoftepiùt 
alte  dal  piano  per  dar  luce, 
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ORDINE 


Del  poner  i  Nichi  airincontro  de'  Colonnati 

con  Piedeftili. 

Operatione  Vigefima , 

E  R  poner  i  Nichi  ne'Colonnati  ccm  PiedeftilijCome  per  eflcm* 
pio  nel  feguente ,  trouata  l'altezza  della  luce  della  fua  Porta, 
aggiuftaremo  lo  Strumecp  per  la  formation  de'  Nichi  di  quefto 
Ordinejdipoiprenderemoladittanzadalla  già  trouata  altez- 
za ,  fino  al  termine  della  parte  fuperiore  delle  Cimbre  delle  Ba- 
fx  delle  Colonne ,  qual  fia  la  A.  O.  vedremo  doue  trafuerfalmente  s'acco- 
modi, che  fia  alli  numeri  7. 7.  &  5. 6,  con  quali  fi  troueranno  anco  le  fiie 
larghezze. 
Le  Fineftre  fi  formeranno ,  facendo ,  che  le  medefime  altezze  delle  luci  del- 
le Porte  fiano  quelle  ifteffe  delle  luci  delle  Fineftre,  come  di  fopra,e  fi  cal- 
leran  giù,  facendo,  che  le  Cimafi  de'  Piedeftili  feruino  per  limitarej  e  con 
tali  altezze,  con  le  regule  del  formarle  Porte,  fi  formeranno  le  Fineftre. 
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ORDINE 


Del  poner  i  Nichi  sirincontro  de  gli  Archi 

fenza  Piedeftili , 

Operatione  Vigefimaprima . 

i  VANTO  poi  al  poner  i  Nichi  ne  gli  Archi  fenza  Piedeftili, 
trouaremo  pur  ifteffamente  l'altezza  della  luce  della  Porta,chc 
andarebbe  pofta  nel  feguente  Arco  ;  dipoi  con  li  medefimi  nu- 
meri adoperati  per  Ja  formation  di  quella  fi  formeranno  lìNi- 
$:hi  5  e  quando  vi  fi  volefle  por  Fencftre,  fi  farla ,  che  quella  rac- 
defima  altezza  della  luce  della  Porta  fufle  l'iftefla  delle  Feneftrc,callan- 
dofi  poi  giù  con  i .  fotto  limetari  quanto  facefli?  bifognOjC  con  tal  diftan- 
Z.z^  come  di  fopra  »  ^  formeriano  le  Feneftre  ^ 
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ORDINE 


Del  poner  i  Nichi  all'incontro  de  gli  Archi 

con  Piedeftili. 

Operatione  Vigerimafeconda. 


-j.j^ 


L  medefimo  ordine,  che  fi  è  tenuto  nel  poner  i  Nichi  ne* Co- 
lonnati con  Piedeftili,il  medefimo  fiofferuerà  anco  ne  gli  Archi 
con  Piedeftilij  impcrcioche  trouata  l'altezza  della  luce  della 
Tua  Porca,  da  quella  fino  al  termine  delle  Cimbre  delle  Bafi  del- 
le Colonne  fi  prenderà  la  intiera  diftanza,&  aggiuftato  lo  Strumento  per 
la  formation  de' Nichi  del  prefente  Ordine ,  fi  conftitueranno;  quali  ha- 
uranno  proportione  con  detti  Archi . 
Quanto  poi  alle  Feneftre ,  non  fi  varierà  punto  dal  modo  dato  nel  porle  ne' 
Colonnati  con  Piedeftilijdouendocallar  giù  fino  alla  fuperficiedellcCi- 
mafi  de*  Piedeftili,  come  in  quelle . 
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48  ORDINE 

Del  poner  i  Nichi  dalle  parti  delle  Porte, 
Operatione  Vigefimaterza . 

IN  AL  MENTE  hauendofi  da  poner  i  Nichi  dalle  parti  del- 
le Porte,  rcnzahauerrifguardo  ad  Archi,  ò  Colon  nati,  facil- 
mente fi  potrà  confeguire;  percioche  formata  la  Porta,  che 
fegue, con  quei  medefimi numeri  fi  formeranno  anco  li  Nichi 
con fue larghezze;  efedoueffero  eflerFineftrejfifariano  cai» 
lar  giù  quanto  faceffe  bifogno . 
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50  ORDINE 

Del  poner  i  Nichi  nelle  Facciate  diftefe. 
Operacione  Vigefimaquarta. 

RIMA  fi  accommoderà  lo  Strumento  come  fé  s'hauefleda  foN 
mar  il  Colonnato  con  Piedeftili  di  queft'Ordine,  e  poi  prefa 
l'altezza  della  data  Facciata  fin  fotto  il  tetto, vedraflì  doues'ac 
commodi  trafuerfal mente  fopra  le  linee  delle  proportioni ,  che 
fia  alli  numeri  1 8  ■  1 8 .  ciò  veduto  aggiuftaremo  di  nuouo  lo 
Strumento  per  la  formation  della  Porta  deirifteffo  Ordine  ;  in  modo  tale, 
che  il  Braccio  mobile  fia  folamente  diftefo  al  termine  dell'altezza  della 
luce,-  dipoi  prefo il  i8.  i8.  trafuerfalmente,epoftavna  punta  delCom- 
paffo  da  piedi  della  Facciata,  con  l'altra  fi  farà  l'interfecation  per  l'altezza 
de'  Nichi ,  e  di  nuouo  aggiuftato  lo  Strumento  per  la  formation  de  i  Ni- 
chi 5  con  i  medefimi  numeri  fi  trouerà  la  fua  altezza,  &  larghezza . 
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5  2  OR  D  I  N  E 

Auertimento  ne'  feguentiBafamenti. 
Operatione  Vigefimaquinta. 


E  gli  Ordini  fuperiorì  s'è  moftrato  come  le  medefime  larghez- 
ze, ouero  Sporti  delle Cimafi  de'  Piedeftili,  deuono  anco  feruir 
àquellide'Bafamenti;  ma  in  quefti,che  feguono faranno di- 
uerfe,  douendoefler  maggiori  quelli  delle  Cimafi ,  che  de'Ba- 
famentii  come  fi  vede  dalla  linea  occulta ,  che  fi  parte  dal  dirit- 
to della  Fafcia  della  feguente  Cimafa,  e  va  à  trouare  il  diritto  del  quadro 
della  Bafej  e  perciò  trouato  i  termini  delle  Fafcie,fi  potrà  anco  dir  d'hauer 
trouato  i  termini  delli  Sporti  delle  Bafi  de'  Piedeftili ,  ouero  ne  i  mcdefimi 
fpatij  de' Sporti  delle  Cimafi,  fi  potrà  anco  con  altri  punti  notar  i  detti 
Sporti. 
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54  ORDINE 

Auertimento  intorno  a'  Capitelli  delii  Cornicia- 

menti  Ionici. 

Operatione  Vigefimafefta. 

E'  fcgucnti  Corniciamenti  non  fi  farà  altra  confideratione,  fc 
non  nel  Capitello,  per  efler  tutto  diuerfo  dal  fuperiore,  per  ri- 
rpetto  della  Voluta  ;  la  quale,  per  effer  angulare,  non  può  per  il 
Tuo  profilo  rapprefentarci  fcnonin  forma  ouale;  ma  veduta  in 
maeftà ,  farà  come  quella,  che  all'incontro  fi  vede  nel  Capitello  A.  e  fi 
moftrerà  in  fine  deU'Opera  il  modo  di  formarla . 
Quanto  al  formar  la  Voluta  angulare,  trouati  tutti  li  punti  delle  lunghezze , 
come  fi  vede  nella  linea  efteriore  D.  C.  &  fimilmente  tutti  li  punti  delle 
larghezze  denotati  dalla  linea  piana  G.  H.  trafporteremo  prima  tutta  la 
G.  H.  in  Q_  X.  e  fimilmente  in  A.  S.  e  poi  G.  Ò.  in  A.  T.  e  così  di  ma- 
no in  mano  li  altri  punti ,  quali  feruirant^q  come  fi  vede  per  i  rettìramenti 
della  Voluta,con  il  fuo  centro,  dimoftrata  pur  nella  medefima  linea  piana 
G.  H.  con  quel  circoletto ,  il  quale  denoterà  anco  il  viuo  della  Colonna  ; 
da'  quali  punti  principiando  da  E.  fi  andata  gratiofamente  di  pratticafor 
mando  la  detta  Voluta  con  il  Lapis  prima ,  acciò  che  in  cafo  di  errore  fi 
poflì  correggere. 
Et  acciò  che  tanto  più  fi  veda  le  parti  di  quefto Capitello,  habbiamo  fatto 
callargiìi  le  perpendicolari  nel  quadro  N.  I.  L.  M.  le  quali  daranno  in 
Pianta  tutti  li  fuoi  termini . 
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)6  ORDINE 

Del  formar  oli  Ordini  con  le  Tue  Modonature 
quanto  grandi  ci  piacerà . 

Opera  tiene  Vigerimafettima . 

E  benehabbiamo  diflegnato  lo  Strumento  in  picciola  forma  ; 
nondirao  porremo  formargli  Ordini  quanto  grandi  ci  piace- 
rà, e  particolarmente  (come  parte  principaliflìma)  leModo- 
nature,  come  pcreffempio  ci  fiapropoftodi  douer  coftitui- 
re  vna  Cornice  molto  maggiore  di  quello  s'eftende  l'apritu- 
ra  dello  Strumento ,  prenderemo  la  metà ,  terza ,  ò  quarta  parte  dell'altez- 
za della  Cornice  daformarfi,  e  fopra  quella  metà,  terza,  ò  quarta  parte 
fi  coftituerà  vna  Cornice  (  come  per  elfempio  la  fequente)  fuppofto  d'ha- 
uer  folamente  prefa  la  metà  della  gran  Cornice  da  formarfi.  Hora  dunque 
per  formarla  eguale ,  s'opererà  in  quefto  modo  3  principiando  dall'Archi- 
traue,  lo  mifuraremo  due  volte  fopra  l'altezza  di  tutta  la  gran  Cornice, 
e  così  parimente  per  dentro  raltezza  dell'Architraue,  mifuraremo  anco 
due  volte  ogni  fuo  membro,  e  così  ifteflamente  prenderemo  due  volte  il 
Fregeio,  e  la  Cornice,  dentro  alla  quale  mifuraremo  parimente  due  volte 
ogni  fuo  membro,  e  così  anco  due  volte  il  fuo  Sporto,  che  in  tal  modo 
s'hauerà  coftituito  la  gran  Cornice  due  volte  maggiore  della  feguente. 
Onde  oprando  in  quefto  modojfi  potranno  formar  le  Modonature  quai;-. 
|o grandi  ci  piacerà, 
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ORDINE    COMPOSITO. 

Del  mifurar  gli  Ordini . 
Operatione  Vigefimaottaua . 

AVENDOSI  con  gli  efTempij  fuperiori  moftrato  come 
ripoUìnofnrmar  gli  Ordini,  &  collocar airincontro  degli 
Colonnati,  &  Archi  le  Porte,  Nichi,  &  Feneftre,  hora  parci 
neceflario,  come  capo  principaliflìmo,  moftrare  come  fi 
pofTino  mifurar,  &  faper  la  quantità  delle  parti  di  detti  Or- 
dini; percioche,  quando  s'haueflediffcgnato  qualche  Or- 
dine, e  non  fi  fapeffepoi  la  quantità  delle  Tue  parti,  per  trafportarle  nelle 
opere  grandi,  al  ficuro  fi  potria  dire  di  hauer  formato  vn  corpo  fenza  ani- 
ma ;  e  per  ciò,per  animarlo,  moftraremo  come  facilmente,&  efpeditamen 
te  ciò  fi  polli  confeguire.  Formato  dunque  il  Colonnato,  che  fegue,  più 
^iufto,  che  fia  polfibile,  e  di  che  grandezza  più  ci  piacerà  ;  volendo  per  ef- 
fempio  faper  quante  fij.io  le  Bafi  delle  Colonne,i  Fufti,i  Capitelli,  le  Cor- 
nici,&  ogni  altra fua  minima  parte:  Prima  s'immaginaremo  di  che  altez- 
7a  fi  vorrà  tutto  il  Colonnato, che  verbi  grafia  fia  di  piedi  1 8.  prendere^ 
mo  con  il  Compafìfo  tutta  la  fua  altezza,che  fia  la  A.  B.  e  quefta  l'accom- 
jnodaremo  trafuerfal mente  fopra  le  linee  delle  proportioni  alli  numeri 
i8.  i8.  econ  le  videttefi  fermeranno  tutti  due  li  Bracci;  cosìaggiuftato 
lo  Strumento ,  volendo  per  effempio  faper  quanto  doneranno  efler  alte  le 
Bafi  delle  Colonne,  prenderemo  con  il  CompalTo  l'intiera  altezza  di  vna 
di  quelle,  che  fia  l'altezza  E.  O.  vedremo  doue  trafuerfalmente  fopra  le 
linee  delle  proportioni  s'accommodi, che  fia  alli  numeri  N.  A.  &  punti 
lo.  IO.  diremo,  che  le  Bafi  delle  Colonne  dourannoefferalte  ontie  io. 
Tvna  :  e  così  volendo  faper  la  quantità  de  Capitelli ,  prenderemo  l'altez- 
za d'vno  di  quelli,  e  vedremo  doue  trafuerfalmente  s'accommodi,  che 
fia  alli  numeri  i.  i.  e  punti  9.  9.  diremo  che  li  Capitelli  douranno  efler 
alti  piedi  I .  &  oncie  9 .  e  così  fi  trouerà  ogn'altra  parte ,  come  ifteCfamen^ 
^e  tutte  le  fue  larghezze,  &  fpatij  tra  Colonna,  e  Colonna. 
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6a  ordì  N  e 

L. 

Del  mifurar  gli  Ordini  in  altra  maniera . 
Operatione  Vigefimanona . 

T  A  dunque,  che  vogliamo  mifurar  il  feguente  Colonnato,fup- 
pofto  la  Tua  altezza  piedi  1 7.  quefta  prefa  con  il  Compaffo , 
la  accommodaremo  trafuerfalmente  alli  numeri  17.  17  e  fi 
fermarannoli  Bracci;  dipoi  volendo  per  elTempio  faper  l'al- 
tezza delle  Bafi  de' PiedeftilÌ5pofta  vna  punta  del  Compaffo 
come  in  O.  ftringeremo  l'altra  in  R.  e  quefta  diftanza  fi  vedrà  douc 
trafiierfalmente  s'accommodi ,  che  fia  alli  numeri  1 5. 1 5.  dettrato  1 6.  di 
1 7.  refta  vno  ;  diremo  dunque ,  che  l'altezza  delle  Bafi  de'Piedeftili  fia  vn 
piede,  e  così  procedendo  con  quefta  maniera  fi  troueranno  tutte  l'altre 
parti. 
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6z  ORDINE 

Del  mifurar  gli  Ordini  più  giuftamente . 
Operatione  Trigefima , 

LTRE  li  modi  fopradctti  del  mifurar  gli  Ordini,  moftraremo 
come  più  giuftamente,  e  più  effatamente  riufciranno  le  Tue  mi- 
fure:  non  ha  dubbio,  che  i  DiiTegni  in  forma  più  grande  rie- 
fconoconlc  fue  parti  piùgiufte,che  quelli,  che  fono  in  forma 
più  picciola;  e  perciòjpertalrifpettOjfidouria  procurar  di  for- 
marli più  grandi,  che  fia  polTibile;  ma  perche  i  dilTcgni  fideuono  formar 
bora grandi,&hora  piccioli, mol1:raremo,che  facendoli  piccioliffiTii/i  hi- 
uranno  nondimeno  le  fue  mifure  5  come  che  fé  fulfero  in  forma  più  grande. 
Hauendofi  dunque  formato  il  feguente  Arco  della  grandezza, che  fi  vede, 
&  volendo  trouar  le  mifure  à  tutte  le  fue  parti,  tiraremo  vna  linea  da  parte 
più  lunga,  che  fia  poflìbile,  purché  capifca  nell'apritura  dello  Strumento , 
e  fopra  quefta  linea ,  come  fé  fi  douefle  trouar  tutte  le  mifure  dell'altezza 
dei  feguente  Arco, con  lo  Strumento  fé  vi  noteranno^  e  così  parimente  ti- 
rata vn'altra  linea  piana,  fé  vi  fegnarannoproportionatamenrele  fue  lar- 
ghezze :  bora  dunque  fecondo  alcuno  delb  fopradetti  modi  fi  troueranno 
le  mifure  di  ciafcheduna  parte  del  feguente  Arco ,  fcgnate  in  dette  due  li- 
nee; le  quali  rrouate,  fi  noteranno  ad  vna,  ad  vna  nel  picciolo  diflegno, 
che  in  tal  modo  fihaurantrouate  tutte  le  fue  mifure  m.olto  più§iulte,che 
fé  fi  haueflero  prefc  da  quello. 
Quanto  poi  al  mifurar  gli  Archiuolti,  farà  neceflfirio  prima  ridurli  alla  fua  ret 
titudine,  in  questo  modo:  conftituifcafi  lo  Strumento  in  qual  fi  voglia 
apritura,  e  prefa  la  diftanza  trafuerfule  7, 7.  fi  noterà  da  parte ,  e ftando  lo 
Strumento  in  tareffere,  fi  prenderà  anco  la  diftanza  trafucrfale  1 1. 1  i.cfi 
metterà  parimente  da  parte:  bora  dunque  in  virtù  di  queftedue  diftanze 
(prefe  fempre  per  regola  generale)  fi  potrà  mifurar  qual  fi  voglia  Archi- 
uolto,  purché  fiadi  portiondi  mezo  Cerchio.  Sia  dunque,  che  voglia- 
mo mifurar  la  circonferenza  delfequcnte  Archiuolto;  mifuraremo  il  fuo 
diametro,  qual  fia  verbi  gratia  piedi  3.e  mezo  ;  dipoi  prenderemo  lapri- 
madiftanza,  che  fu  pofta  da  parte  tra  li  7.  7.  e  la  accommodaremo  trafuer- 
falmcntealli  numeri  3.  3.  &c  6.  6»  eftandocosì  aggiuftato  lo  Strumento, 
prenderemo  la  diftanza  feconda,  che  fu  pofta  da  partetràli  numeri  [  i. 
I  [.  evedremodouetrafuerfaimentes'accommodijche fia alli numeri  y.j. 
&  (5. 5.  diremo  che  la  circonferenza  dell'ArchiuoIto  fiapiedi  j.  &  mezo  j 
con  quefta  regola  fi  potran  mifurar  tutte  le  Volte  delle  Stanze,pur  che  fil- 
lio di  portion  di  mezo  Cerchio . 
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^4  ORDINE 

Auertimento  permifurar  gli  Ordini, 
Operatione  Trigefimapnma . 

^^^  Vr  s'auuertiràjclie  quando  il  numero  delli  piedi  d'alcun'Or- 
'^l^^'fc  dine  da  mirurarfi  paflfaile  il  numero  delle  diuifioni  delle  linee 
delli  Bracci,  ali'hora  fi  prenderà  la  metà,  terza ,  ò  quarta  parte, 
facendo  poi  che  ogni  numero  ferui  per  due,tre}  quattro  j  come 
per  elTcmpio ,  fé  s'haueffe  da  mifurarc  il  feguentc  Arco,  e  chela 
fua  maggior  alte2.^afufi^e  piedi  30.  fé  prenderemo  quella  con  ilCompaf- 
fo  per  buttarla  trafuerfalmente  al  3  o.  queflo  non  lo  potremo  fare ,  perche 
le  diuifioni  delle  Itnee  delli  Bracci  non  s'cftendono  fé  non  al  1 8.  in  tal 
cafola  butcaremo  alla  metà,  cioè  al  i  j.ecosìaggiuftatolo  Strumento, 
volendo  per  eflempio  fapere  l'altezza  de' Piedeilili, quella  prenderemo 
con  il  CompaiTo,  e  fi  vedrà  doue  trafuerfalmente  s'accommodi,  che  per 
effempio  fiaalli  3.3.&2. 2.  quefti  numeri  fi  doppieran no,  che  faranno 
e.  4,  per  efferfi  accommodato  Io  Strumento  fé  non  alla  metà ,  che  fé  così 
fuffe  ftato  aggìuftato  alla  terza,ò  quarta  parte ,  fi  hauria  triplicato,ò  qua- 
druplicato li  numeri;  per  tanto,  cffendofì  accommodato  alla  metà,  fidi- 
rà,che  l'altezza  de'  Piedeftili  dourà  effer  di  piedi  6»  &  onde  4.  con  quefto 
ordine  potremo  mifurar  ogni  fua  parte. 
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66  ORDINE 

Auertimento  per  mifurar  gli  Ordini . 
Operatione  Trigefimafcconda . 

^^Srf^  quando  i  DiiVegni  fu  Acro  formati  tantograndi,  che,  aperto 
lo  Strumento  quanto  f!apoflìbile,eccede(reroquehal  numero 
de'  piedi,  che  fi  hauefìfe  propofto ,  che  doueflero  hauer  quei  tali 
Difiegni;  come  per  eifempio  nella  feguente  Porta  ;  della  quale, 
fuppolto,  che  l'altezza  della  fua  luce  debba  effer  piedi  j.  fé 
aperto  lo  Strumento  quanto  fia  poffibile  prenderemo  tal  altezza  per  but- 
tarla trafuerfalmente al  j.  j. delle  lineedelle  proportioni,  trouaremo  ec- 
ceder di  quattro  punti  -,  in  tal  cafo  prenderemo  la  fua  metà  (  benché  fi  po- 
tria  ancoprenderlaterza,òquartaparte)eraccommodaremo  alli  5.5. 
ftandocosìaggiuftatolo  Strumento,  volendo  per  cfifempio  faper  quanto 
fia  la  Cornice,  quella  prenderemo  con  il  CompaflbjC  vcderemo  doue  traf- 
uerfalmente s'accommodi,  che  fia  alli  numeri  1.1.&  2.2de'qualiprefa 
la  metàjche  farà  oncie  fette,  ouero,  che  fi  potrà  prender  la  metà  dell'altez- 
za della  Cornice ,  e  fi  vedrà  doue  trafuerfalmente  s'accommodi ,  che  farà 
^fteiTamente  alle  oncie  fette. 
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68  O  R  DINE 

Auertimento  per  mifurar  gli  Ordini. 
Opcratione  Trigefimaterza . 

:j^  IN  ALME  NT  E  quando  occorrefìfe  di  mifurar  gli  Ordini  n5 


^^J^  con  piedi,  ma  con  oncie;  in  tal  calo  fi  opererà  in  quello  modo. 
p^J  É  Vengali  propofto  il  feguente  Nichio,  di  non  maggior  gran- 
&j£ S)^  dezza  di  quel  che  fi  vede ,  il  quale  mifurato  non  eccedi  con  la 
fua  altezza  pili  di  oncie  io.  fé  per  trouar  la  Tua  larghezza  pren 
dcremo  l'intiera  fua  altezza  per  buttarla  trafuerfalmcte  alle  oncie  i  o  i  o. 
delle  linee  delle  proportioni ,  ciò  non  fi  potrà  confeguire ,  per  non  fi  po- 
ter aprire  lo  Strumento  tanto ,  che  capifca  à  tali  numeri ,  per  rifpetto  del- 
la troppo  vicinità  al  Centro  :  in  tal  cafo  la  buttaremo  trafuer  fai  mente  alli 
numeri  io.  io.  immaginandoci  poi,  che  ogni  numero  ferui  per  vn'oncia, 
e  li  punti  frapofti  per  duodecimi  d'oncia  :  ciò  fatto  prederemo  la  larghez- 
za del  Nichio ,  e  vedremo  doue  trafuerfal mente  s'adatti ,  che  verbi  gratia 
fia  alli  numeri  3  •  3  •  &  punti  6. 5.  diremo  la  fua  larghezza  douer  eflfer  on- 
cie 3.  &  duodecimi  6.  cioè  oncie  3.6  meza:  con  tal  regola  fi  potrà  mifu* 
jar  qual  fi  voglia  altra  cofa  • 
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70  ORDINE     u 

Del  variar  le  Modonature. 
Operatione  Tripefiniaaiiarta . 

OTRIA  alcuna  volta  efferci  impofto 3  per  alleuiar  lafpefa, 
oucroaccrefcerlajchedouefllmoin  alcuni  Ordini  variar  alcu- 
ne Modonature ,  e  poruene  alcune  altre  d'alcun  de  gli  altri  Or- 
dini ;  come  per  effempio,  che  hauendo  formato  tutte  le  Modo- 
nature  ,  che  feguono ,  eccettuata  la  Bafe,  &  l'Impofta ,  ci  fuffe 
ordinato ,  che  in  vece  della  propria  Bafe  della  Colonna  li  douefllrao  por- 
re quella  dell'Ordine  fuperiorejefimilmente  l'Impofta  dell'vltimo:  nel 
medefimo modo,  cioè  con  li  medefimi  numeri, che  fi  fonoadoprati  nel 
trouar  l'altezze  delle  altre  Modonature,  fiponerà  anco  l'altezza  della 
Bafe,  e  dell'lmpoftaj  &  in  quanto  alla  Bafe,  volendo  aflignarui  i  membri 
della  fuperiorcj  accommodaremo  lo  Strumento  per  la  formation  di  quel- 
la? prefa  la  già  trouata  altezza  della  Bafe,  vedremo  doue  trafuerfal mente 
s'accommodi ,  che  fia  alli  numeri  6, 6.  con  quefti  fi  formeranno  li  membri 
alla  delia  Bafe .  E  così  parimente  aggiuftato  lo  Strumento ,  per  la  forma- 
tion deirimpofta  dell'vltimo  Ordine,  prenderemo  la  giàtrouata  altezza, 
e  veduto  accommodarfi  alli  numeri  5.)-.&  io.  io.  con  quelli  fi  formerà 
anco  la  detta  Importa  ;  e  cosi  fi  potrà  operare  nel  variar  qual  fi  voglia  al- 
tra Modon  atura ,  ò  pane  de  gli  Ordini .        , 
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72  ORDINE 

Delli  Corniciamenti  Compofiti,  Auertimento 

intorno  a'  Capitelli, 

Operatione  Trigefimaquinta. 

IMILMENTE  ne'  feguenti  Corniciamenti, in  quanto  alla 
Cornice,  efìendo  facilifllmo  il  modo  di  formarla,  non  fé  ne  fa- 
rà altra  piijparticolarconfideratione:  folos'auertirà  nel  Capi- 
tello ,  che  difpofte  tutte  le  lunghezze  con  le  fuc  lince  piane, 
andaremo prendendo  le  larghezze,  eletrafportaremo  corri- 
fpondentemente  con  il  Compaffo  fopra  le  già  dette  linee  piane  ;  le  quali 
interfecando per  la  maggior  parte  fopra  i  retiramenti  della  Voluta,  da- 
ranno anco  i  fporti  delle  foglie,come  dalle  perpendicolari  fi  può  vedere. 
Auertendo,  che  quei  circoletti ,  che  fono  notati  così  nella  linea  efteriore, 
come  nella  piana, dinoteranno ilCentro  della  VolutajCon  il  viuodella 
Colonna,  e  quell'altre  Piramidette,i  termini  del  gambo, douc  fopra  fa- 
rà il  fuo  fiore  :  hor  dunque  difpofti  tutti  quefti  punti ,  ò  termini ,  fi  andarà 
dipratticacon  il  Lapis  formando  il  Capitello,  prima  lecorna, e  poi  gra- 
tiofamente  la  Voluta,  le  prime  foglie,  e  le  feconde,  e  finalmente  il  gam- 
bo conilfiorc;  e  facendo  callar  giù  le  perpendicolari  nel  quadro  N.  I, 
L,  M.  fi  crolleranno  anco  i  termini  della fua  pianta,  come  fi  vede. 
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74  ORDINE 

Del  formar  le  Modonaturecon  minor  . 
quantità  de  Membri. 

Opcratione  Trigerimafeda. 

ERCHE  alcuna  volta  occorre  di  douer  formar  alcune  Sa{co-^ 
me  con  maggior,  ò  minor  quantità  de  membri,  per  arricchirle, 
ouero  per  farle  pmfode;  quanto  all'arricchirle,  hauendoledifl 
fegnate  con  tutta  quella  quantità  de  membri,  che  fi  polTono 
dcfiderare,  farla  fuperfluoil  moltrar  come  fé  ne  potelTero  ag- 
giungere; farà  ben  necetTario  dimofìrarcome  fé  nepoffinoleuare,  ilche 
fi  confeguirà  in  quefto  modo  j  che  douendofi  per  eflempio  leuar  il  Vouo- 
lo  M.  alla  feguente  Cornice,  prima  tiraremo  da  vna  parte  vna  linea, qual 
fiala  A.  L.  fopra  la  quale  trafportaremo  tutti  i  membri  di  detta  Cornice, 
eccettuato  però  il  Vouolo;  dipoi  il  tirarà  vna  feconda  linea,  qual  fia  la 
A.  B.  lungacome  tutta  la  Cornice,  comprefo  anco  il  Vcuoloj  dipoi  pre- 
fa  la  A.  L.  l'accommodaremotrafuerfalmenteà quei  numeri,  che  più  ci 
piacerà,  che  per  eifempio  fia  alli  9. 9.  Stando  cos'aggiuftato  lo  Strumen- 
to, prenderemo  la  feconda  linea  A.  B.  &  vedremo  douetrafuerfalmente 
s'accommodi,  che  fia  alli  numeri  io.  io-  &3.3.  dipoi pofta  vna  punta 
del  Compaflo  in  L.  fiftringerà  l'altra  in  B.  quella diftanza  fi  accommo- 
daràdi  nuouotrafuerfalmente,ftringendo  lo  Strumento  alli  numeri  9.  9.  ' 
e  immediate  prefo  il  fpatiotrafuerfalc  io.  io.  &  3.  3.  e  pofta  vna  punta 
del  Compa{foin  B.  dell'altralinea,  con  l'altra  fi  faràl'interfecation  E.  di 
nuouo  pofta  vna  punta  del  CompalTo  in  L.  allargheremo  l'altra  in  C. 
quefto  ipatios'accommoderàtrafuerfalmente alli  medefimi  numeri  9.  9. 
e  prefo  la  diftaza  trafuerfale  i  o.  i  o.  &  3 . 3 .  &  pofta  vna  punta  del  Com- 
parto in  B.  con  l'altra  fi  farà  l'interfccation  N.  e  òon  tal  ordine  fi  procede- 
rà fino  in  fine  ;  checosì  fi  hauràtrouato  tutti  i  punti,per  l'altezza  de' mem- 
bri fenza  il  Vouolo  proportionatamente  njaggiorii  da  quefta  regola  Ci 
potrà  facilmente  comprendere  come  fi  polfinocofìituire  li  dilTegni  fimU 
li  ad  aliti  eguali,maggiori,òmìnori,comepiùci  piacerà. 
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ORDINE    CORINTIO- 

Del  poner  gli  Ordini  IVn  fopra  Talcro. 
Operatione  Trigefimafettima. 

i^^e^LI  Ordini,  che  vanno  porti  IVn  fopra  l'altro,  par  che  deb- 
bano diminuire  con  l'ordinario  del  fedo  ;  come, che  il  fe- 
condo diminuifca  vn  felto  del  primo,  &  il  terzo  vn  fedo  del 
fecondo,  e  così  di  mano  in  mano,  fino  à  quanti Ordmi  fi 
vorranno  por  l'vnfopta  l'altro.  Quando  ciò  fi  vorrà  confe- 
guire ,  vengafi  propofto  di  douer  poner  due  Ordini  de  Co- 
lonnati l'vn  fopra  l'altro,  de' quali  il  feguente  fia  il  primo,  &  inferiore, 
prenderemo  con  il  CompafToIa  fua  intiera  altezza,  el'accommodaremo 
trafuerfalmente  alli  numeri  6.  6.  prendendo  poi  il  fpatio  trafuerfale  tra  li 
5 .  j .  fopra  quefta  linea ,  ò  altezza formaremo  il  fecondo  Colonnato,  ò  fia 
conPiedeftilijòfenza;  l'ifteflb  fi  deue  intender  de  gli  Archi. 
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78  ORDINE 

Del  formargli  Ordini  con  qual  fi  voglia 
data  proportionc. 

Operatione  Trigefimaottaua . 

E  ci  fufi"epropoftovnCoIonnato,oucr  Arco  formato  non  fe- 
condo le  regole, che  habbiamo  difl'egnate  nello  Strumento, 
ma  con  akrejintal  cafo  le  dmifioni  del  Cerchio  nonferuiria- 
no  per  formarne  vn'altrofimile,  masjgiore,  ò  minore;  ma  faria 
ncceffariovalerfi delle  lince  delle  Proporcionifolamente;  co- 
me (per  efiempio)  Dato  il  Colonnato,  che  fegue  (il  qual  fuppofto  for- 
mato con  altrercgole  di  quelle,  che  fonodilTegnate  nel  Cerchio)  nedo- 
uefTimocoftituirevn'altrofimilej  maggiore,  ò  minore;  all'hora  prenden- 
do l'intiera  fua  aIte^^a,^accommodaremo  trafuerfal mente  foprale  li- 
nee proportionateà  qualche  numero,  che  (pereffempio)  fia  alli  12-12. 
E ftandocosjaggiuftato  lo  Strumento,  prenderemo  l'intiera  altezza  del 
Colonnato  da  formarfi,  e  vedremo  doue  trafuerfalmente  s'accommodi, 
che  (pereffempio)ria  alli  numeri  i;.i;.  Hor  dunque  con  quefti  numeri 
12.  i2.&i;.i  5.  ne  formeremo  il  Colonnato;  percioche  volendo  prima 
trouar  i  termini  della  Cornice  del  feguente,  l'accommodaremo  trafuerfal- 
mente alli  num.eri  12. 12.  eprefo  il  fpatìo  trafuerfale  ij.i5»  quello  farà 
l'altezza  della  Cornice  da  formarfi:  E  con  tal  regola  fitroueranno  le  Co- 
lonne ,  i  Piedeftili ,  &  ogn'altra  parte. 


co  R  I  N  T  I  O 


79 


Tf 


7 


t 


I 

1..1 


Data 


So  ORDINE 

Data  qual  fi  voglia  Colonna  fenza  Capitello 
come  fi  polTa  formare . 

Operatione  Trigefimanona. 

e  e  IO*  fi  vedacomefipoflanocon  quefto  Strumento  rifolue- 
re  tutte  le  difficoltà,  che  ci  fodero  propofte.  DatoilFuftodi 
qualche  Colonna,  allaquale  manchi  il  Capitello,  cueroBafe, 
diremo  come  fi  poffa  formare .  Prima  è  necefTario  fapere  di  che 
Ordine  fia  il  detto  Fufto,  perpoterli  affignare  il  fiio  proprio 
Capitello, ò  Bafe.  Ciòfapremo  inquedomodo;  mifurifi  il  dato  Fuilo, 
con  la  fija Bafc,  qual  fia  (per  eflempio  )  piedi  1 8.  &  i  o- 1  o.  con  quefti  due 
numeri  potremo  venire  in  cognitionc  di  che  Ordine  fia:  prendafi  (peref- 
Tempio  )  l'altezza  d'vna  delle  Colonne ,  che  feguono  fenza  il  Capitello , 
òCimbria,  eTondino,res'accommodaràtrafii€rralmercalli  numeri  8.  8. 
&:io.  lo.dapoiprefiDilfpatiotrafiierfale  i.  r.&i.i.fivedràfi^s'accom- 
moda  alla  groffezza  da  piedi  d'alcuna  delle  dette  Colonne;  perche  feci 
v'accommodarà  fiiràfegnoetTer  di  tal  Ordine,  e  s'altrimenti,  farà  neceffa- 
rio  tentare  con  la  medefima  Operatione  ne  gli  altri  Ordini ,  fino  che  fi  tro- 
ui  accommcdarfi  à  qualcuno  di  quelli,  oueroche  vi  fia  poca  differenza; 
perche  quello,  alquale  quella  poca  differenza  farà  pi  iìproflìma,  fi  pot;à 
dire  elTer  di  tal  Ordine .  Hora  dunque  trouato,  che  s'accommodi  precifa- 
mente  alla  groffezza  da  piedi  d'alcuna  delle  feguenti  Colonne,  fi  potrà 
diretai  FuOoeflcr  di  tal  Ordine,  e  però  fé  li  dourà  formar  il  fuo  Capitel- 
lo ;  e  ciò  fi  farà  in  quefto  modo .  Volgeremo  il  Cerchio  dalla  feconda  Fac- 
cia, e  trouato  il  fecondo  Interfì:itio,fs:rmaremo  il  Braccio  ftabile  al  quinto 
fpario  della  quinta  linea,  per  li  Semidiametri  minori ,  apriremo  l'altro  fi- 
no al  termine  di  detto  Semidiametro,  e  prefa  la  metàdelIaColonna  al  di 
fopra,  vedremo  a  quai  numeri  trafuerfalmente  s'accommodi,  chefiaal- 
li  I .  I .  &  j.  j-.  ciò  vedutOjVolgeremo  il  Cerchio  dalla  prima  Faccia,  &  ac- 
commodati  li  Bracci  per  la  formation  de'  Capitelli  del  feguente  Ordine, 
e  prefo  il  fpatio  trafucrfale  i .  i .  &  j.  j.  quello  farà  per  l'altezza  del  Capi- 
tello proportionato  à  detto  Fufto  di  Colonna  :  E  cosìjfeguendo  fOpera- 
tione,fitroueranno  i  fuoimembri^ e  nell'ifteffa  maniera  fi  trouaràanco 
la  Bafe^  quando  vi  mancaffe. 
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82  ORDINE 

Dato  qual  fi  voglia  Capitello,  come  fi  poLSi  trouar 

la  Tua  Colonna, 

Operatione  Qiiadragefima. 

L  L' incontro  dato  vn  Capitello  come  fé  vi  debba  trouar  la  Tua 
Colonna  co'l  fuo  Piedeflilo;  che  (pereflfempio  )riipporremo 
il  Capitello  del  prefente  Ordine.  Prima  douremo  prender  l'in- 
tiera altezza  d'vna  delle  fequenti  Colonne  con  il  Piedelblo,  & 
l'accommodarcmoà  qualche  numero,  che  fia  alli  i  4«  r  4.  dipoi 
prefa  l'altezza  del  fuo  Capitello  con  la  Cimbria,  e  Tcndino/i  vedrà  doue 
trafuerfalmentes'accommodijche  fia  (perelTempio)  alli  numeri  i.  i.& 
4.  4,  einvn'iftefìb  tempo  vedremo  anco  doue  s'accommodi  trafuerfal- 
mente  la  Bafe  del  Piedeftilo ,  il  fuo  Tronco ,  la  fua  Cimafa ,  e  così  la  Ba- 
fe  della  Colonna:  ciò  veduto  j  prenderemo  l'altezza  del  dato  Capitel- 
lo, e  s'accommoderà  trafuerfalmente  alli  i.  i.  &  4. 4.  &  immediate  fi 
prenderà  la  diftanza  trafuerfale  14.14-  qual  farà  l'intiera  altezza  della  Co- 
lonna da  formarficonilfuo  Piedeftilo;  e ftando così  aggiuftato  lo  Stru- 
mento, s'andrà  prendendo  per  la  formation  della  Bafe  del  Piedeftilo ,  del 
tronco  dellaCimafa,&  della  Bafe  della  Colonna  quei  medefimi  numeri 
adoprati  poco  fa  nella  prima  Operatione;  che  in  tal  modo  s'haurà  forma^ 
ta  la  Colonna  proportionata  al  detto  Capitello . 
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84  O  R  D  I  N  E 

Data  la  Luce  dVna  Porta,  come  fi  pofsi  crouar 

la  fua  Cornice, 

Operatione  Quadrageiimaprima , 

RIMA  fi  tenterà  come  di  fopra  delle  Colonne ,  dì  che  ordine 
fia  la  data  Porta ,  che  (  nel  prefente  effempio)  fia  di  quefto  ;  di- 
poi accommodaremo  Io  Strumento  per  la  formatione  di  detta 
Porta ,  aprendo  folamente  il  Braccio  mobile  al  termine  dell'al- 
tezza della  Luce;  e  prcfa  tal  altezza,  fi  vedrà  doue  trafuerfal- 
mente  s'accommodi ,  chefiaalli  numeri  9. 9.  &  8. 8.  e  cosi  aprendo  Io 
Strumento  alli  altri  punti;  e  prendendo  li  medefimi  numeri,  fi  trouerà  la 
fua  Cornice  j  E  cosìdalla  Cornice  fi  potrà  vcninn  cognitione  della  Luce. 
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ORDINE 


Dato  oual  fi  voglia  Nichio,  come  fi  pofsino  tro- 

uar  i  Tuoi  Adornamenti. 

Operatione  Quadragefimafèconda. 

ENCHE  per  il  più  fi  fogliano  formar  li  Nichi  fchietti;  tutta- 
uia,  negliOrdirìipiù  delicati, per  accrefcerli  d'ornamento, (1 
potranno  formar  con  li  Recinti  attorno,  ò  con  Colonnati,  & 
Cornici  fopra  ;  che  fi  dimanderanno  poi  Tabernacoli.  Quan- 
to al  formami  li  fuoi  Recinti,  fi  confidererà,  che  altro  non  fijno 
li  Nichi,  che  Luci  di  Porte,  perciochecon  le  regole  del  formarle  Porte, 
ò  Pilaftratedi  quelle,  fi  formeranno  anco  li  Recinti  a'Nichij  non  effen- 
do  altro  li  Recinti  j  che  Erte,  ò  Pilaftrate  con  li  fuoi  membri,  conforme 
àgli  Ordini. 
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88  ORDINE 

Del  trouare  qual  Proportionehabbiano  le  Parti 
de  ali  Ordini  tra  di  loro  . 

Opcrationc  Qiiadragefimaterza. 

ì*S^  OLENDO  fapere  qual  Proportione  habbiano  tra  di  loro  le 
parti  de  gli  Ordini, come  (pereflempio)  de  i  feguenti  Bafa- 
menti.  Prima  prenderemo  l'intiera  quantità  d'alcuno  di  eflì, 
che  iìa  della  Bafe  del  Piedeftilo,e  l'accommodaremo  ì  qualche 
numero  delle  linee  delle  Proportioni,  che  ila  al  ii.it.  eftan- 
do  così  aggiuftato  lo  Strumento,volendo  (per  esempio)  fapere  qual  Pro- 
portione habbia  la  Cimafa  con  elTaBafe;  prenderemo  l'intiera  quantità 
delladettaCimafa, e  vedremo  douetrafuerfalmente  s'accommodi  fopra 
le  lineedelle  Proportioni;, che fia  al  numero  6. 5.  diremo  la  Cimafa  hauer 
Proportione,  come  dal  <5.  al  1 1.  ciò  per  il  doppio  meno  della  Bafe  :  E  con 
queftomodofi potrà trouar la Proportionedellealtreparti  con  dettaBa- 
fe,&  anco  fra  di  loro. 
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Dell!  Corniciamenti  Corinti) ,  Aueitimento 
intorno  a'  Capitelli. 

Opera  tione  Quadragefimaquarta . 

'I  STESSE  Confiderationijchefifonoofleruate  nel  Capitel- 
lo fuperiore,  l'iftefledouranno  effer  confiderace  anco  nel  fe- 
guente;  non  effendoui  dal  fuperiore  altra  differenza,  folo, che 
neXlauicoli ,  e  Vititij;  percioche  hauedofi  trouato tutti  i  pun- 
ti cosìdelle  lunghezze,  come  delle  larghezze;  le  quali  interfecando  per 
la  maggior  parte  fopragliauolgimentide'Vititij  maggiori,  daranno  an- 
cor elici  Sporti  delle  Foglie,  come  fi  vede  dalle  Perpendicolari,  e  fi  do- 
uranno  formar  di  prattica,con  il  Lapis  prima,  acciò  fi  pofTino  cancellare 
gli  errori .  E  facendo  fimilmente  callar  giù  le  Perpendicolari  nel  Quadro 
N*  L  L.  M.  fi  furmetà  la fua Pianta. 
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P2  O  R  D  I  N  E 

Del  proporcionare  le  parti  delle  Modcnature 

de  gli  Ordini, 

Operatione  Quadragerimaquinta . 

O  M  E  a  dire ,  fé  ci  fuffe  propofto  qualche  Cornice  (come  la 
feguente,òaltro)laqualdouefllmoconftituirecon  le  fiie  par- 
ti in  diucrla  Proportione  di  quella,  che  fi  vede  nel  fcguente  eC- 
Tempio,  come  verbi  gratia,  che  la  Cornice  doueffe  effer  parti  j . 
il  Fregio  parti  3.  &rArchitraue  parti  4.  Volendo  ciò  confe- 
cruire, ridurremo infieme tutti queftinumerìjche fanno  I  2.  prefapoi  l'in- 
tiera altezz-a  della  Cornice  da  formarfiil'accommodaremotrafuerralmen- 
te  alli  1 2. 1 2.  e  ftando  così  aggiultato  lo  Strumento  ;  volendo  prima  trar 
fuori  la  Cornice,  prenderemo  trafuerfalmente  li  numeri  5.  j.  e  quel  fpa- 
tio  farà  raltez.za  di  detta  Cornice:  volendo  poi  il  Fregio,  prenderemo 
trafuerfalmente  il  3.3.  &cos!  l'Architraue,che  in  tal  modo  s'haueranno 
proportionate  le  parti  di  detta  Cornice.  E  con  tal  ordine  fi  potranno 
formar  altre  Pfoportioni, 
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P4       ADORNAMENTI 

Del  canellar  le  Colonne. 
Operatione  Quadragcfimafefta . 

O  P  O  rhauer  moftrato  come  fi  debbano  mifurar ,  e  proportio- 
nar  gli  Ordini,  con  altre  particolarità  intorno  à  quelli;  hora 
moftraremo  (come  parte  neceiTaria)  il  modo,  che  fi  deuc  te- 
nere per  canellar  le  Colonne ,  con  l'ordinario  di  ventiquattro 
Canelle  per  ciafcheduna .  Prima  formaremo  vn  Cerchio  di  che 
grande/za  ci  piacerà,  qual  ci  rapprefentarà  lagroflezza  d'vna  Colonna 
da  piedi,  e  fi  diuiderà in  quattro  parti  eguali^  inquefto  modo  facilmente: 
Prima  fi  tirarà  la  linea  i.  5.  perii  centro  del  Cerchio;  la  quale  fenza  dub- 
bio lo  diuiderà  in  due  parti  eguali;  dipoi  poftavna  punta  delCompafìfo 
in  S.  allargaremo  l'altra  in  A.  facendo  vn  poco  di  fegno:  di  nono,  polla 
vna  punta  in  I  con  l'altra  fi  farà  Tinterfecatione  A.  e  da  quefta  per  cen- 
tro fi  tirerà  vn'altra  linea ,  qual  fia  la  4.  (5.  &  in  tal  cafo  s'haurà  diuifo  giu- 
.ftamente  il  Cerchio  in  quattro  eguali  parti.  Dipoi,  trouata  la  feconda 
Faccia  del  Cerchio,fermaremo  il  Braccio  ftabile  alla  prima  linea  del  quar- 
to, &vltimo  Interftitio,  apriremo  il  mobile  al  termine  della  diuifione, 
e  prefaladiftanza  i.  4.  vedremo doues'accommodi trafuerfalmente fo- 
prale  linee  delle  Propcrtioni,  che  fia, verbi  gratia,  alli  numeri  4.  4.  & 
10.  IO.  dipoi  fi  perucniràcon  il  Braccio  mobile  al  punto  chefegue,  epre- 
foil  fpatio  trafuerfale  4-  4»  &  io.  io.  e  pofta  vna  punta  del Compaffo 
in  i.con  Talrrafi  farà  l'interfecatione  3. e  riftretto  dinuouo  il  Braccio 
mobile  all'altro  punto,  e  prefo  il  fpatio  trafuerfale  4.  4,.  &  io-  io.  & 
pofta  vna  punta  delCompalTo  in  i.  con  l'altra  fi  farà  i'interfecationei. 
termi  ne  della  fefta  parte  della  quarta  4,  i.  del  Cerchio;  e  prefo  poi  la  di- 
flanza2.4.  fi  mifurerà  conilCompaflfoin  2.  ladiftanza  t.  j.efiformerà 
il  mezo  Cerchio;  e  con  queftadiftanza  fi  formeranno  gli  altri  mezzi  Cer- 
chi. Facendo  l'iftefìb  nell'altre  quarte,  s'haurà  preftamentecanellato  il 
detto  Cerchio, ò  groflezza  di  Colonna  con  il  numero  di  ventiquattro 
Canelle, 
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96       ADORNAMENTI 

Del  formarle  Volute. 
Operatione  Quadragerimafectima. 

E  R  formarle  Volute,  tiraremond  mezo  del  foglio  due  linee  , 
le  quali  ad  Angoli  retti  s'interfechino  tra  loro,  &fiano  A.  C. 
&  D.  B.  dipoi  nella  feconda  Faccia,  trouato  il  quarto  Inter- 
ftitio ,  fcrmarerno  il  Braccio  ftabile  da  capo  alla  feconda  linea, 
perla  formationdclle  Volute;  apriremo  poi  l'altro  al  termine 
df-Iladiuifionce  prefo  con  il  CompaiTo  il  fpatio  tra  il  punto  delia  Inter- 
fecatione  delle  due  linee,  &  E.  A.  fupponendo  di  voler  formar  la  Volu- 
ta di  tal  grandezza,  vedremo  doue  quefto  fpatio  irafuerfalniente  s'acco- 
modi,chc(peren"cmpio)fiaallinumeri  4.  4.&  j.  3.  E  perche  in  quella 
Operatione  due  forti  di  numeri  habbiamo  da  pigliare,  dimandati  i  primi 
Diametrali ,  &  i  fecondi  Diagonali  ;  quelli  li  habbiamo  diftinti  dalli  Dia- 
metrali, con  punti  fuori  dell'ordine  della  linea:  hordunqueprenderemo 
prima  i  Diametrali,  e  così  peruenendo  con  il  Braccio  mobile  al  fecondo 
punto  non  contrafignato,  prenderemo  il  fpatio  trafucrfale  tra  li  numeri 
4. 4.  &  3 . 3 .  e  porta  vna  punta  del  Compaffo  nel  punto  dell'Interfecation 
delle  due  linee,  qual  fata  anco  il  centro  della  Voluta,  con  l'altra  faremo 
rintcrfecation  B.  per  il  fecondo  Fvetiramento,ò  punto  Diametrale,  e  co- 
sì peruenendo  di  mano  in  mano  con  il  Braccio  mobile  alli  altri  punti  nò 
contrafignati,&adogn'vno  prendendo  il  fpatio  trafucrfale  4. 4.  3.  3»  e 
pofta  la  punta  del  CompafiTo  fempre  nel  ccntro,con  l'altra  fi  andran  facen- 
do le  altre  Interfecationi  C.  D.  E.  F.  G.  H.  l.  L.  M.  N.  &  O.  per  il  ter- 
mine dcli'occhio  della  Voluta.  Tornifidi  nuouocon  il  Braccio  mc.bilc 
indietro  per  prender  i  punti  Diagonali ,  &  accomodatolo  al  primo  pun- 
to contrafignato,  eprefala  diftanza  trafucrfale  4. 4.  &3.3.  e  pofta  vna 
punta  del  Compaio  in  A.  e  poi  in  B.  con  l'altra  fi  farà  la  Crocetta  i .  nel- 
l'occhio, &iui  fatto  ccntrOjCÓ  l'altra  fi  fegnarà la  portion  di  cerchio  A.  B. 
ftringafi  di  nuouo  il  Braccio  mobile  all'altro  punto  Diagonale,  e  prefo  il 
fpatio  trafucrfale  4. 4.  &  3 . 3 .  e  poih  vna  punta  del  Compaflb  in  B.  e  pei 
in  C.  con  l'altra  fi  farà  la  Crocetta  2.  &iui  parimente  fatto  centro,  con 
l'altra  fi  defcriuerà  la  portion  B.C.  Seguendodunquedì  mano  in  mano 
tal  Operatione ,  fi  foraiarà  la  Voluta  giuftifllma ,  come  fi  vede  ;  la  qual  ci 
dourà  feiuire  particolarmente  per  formar  i  Capitelli ,  &  Cartelle. 
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p8       ADORNAMENTI 

Del  formar  le  Cartelle,  &  applicarle  alle  Cornici. 
Operatione  Quadragefimaottaua. 

^f*-^  E  R  e  H  E  le  Cartelle  fogliono  accrefcer  ornamento  alle  Porte ,  e  Fineftre ,  quando  fono 
fatte  con  ragione  -,  per  tanto  moftraremo  come  quelle  fi  poffìno  formate,  e  come  fi  debbano 
accommodare  nelle  Cornici .  Formaremo  dunque  prima  vna  Cornice  come  la  fcguenttj  » 
e  trouata  la  feconda  faccia  del  Cerchio,  fcrmaremo  il  Braccio  (labile  da  capo  alla  terza  li- 
nea del  quarto  Interìlitio,  che  fia  fermato  come  in  V.  della  linea  eftericre  V.  I.  apriremo 
l'altro  come  in  H.  termine  della  Voluta,  e  principio  della  fua  Foglia ,  la  qual  fi  formerà 
(dopò  -,  e  perche  le  Cartelle  deuono  principiar  fotto  la  Corona  delle  Cornici ,  e  terminar  all'altezza  delle-» 
Luci  delle  Porte,  cioè  al  termine  de  gli  Architraui  ;  perciò  prenderemo  ladiftanza  A.  C.  evcderemodo- 
uetrafuerfalmeute  s'accommodijciie  fia  allinumerip.  9.  &  8.8.  periiengafi  poi  con  il  Braccio  mobilt^ 
in  Q_.  e  poi  in  N.  e  prefo  il  fpatio  trafuerfale  g.9.&c  8. 8.  e  porta  vna  punta  del  Compallo  in  A.  con  l'altia 
fi  farà  le  Interfecationi  V.&  S.  da'qualifitirarannole  linee  piane  S.  C.  M.  &  Y.  V.  &  O.  con  quelle 
due  diftanze  adunque  formaremoledue  Volute,  cioè  con  ladiftanza  A.  S.  Sc  V.  C.  ouero  Y.  F.  perche 
quelle  non  dinoteranno  altro,  fé  noni  fecondi  Retiramenti  delle  Volute.  Hor  dunque  accommodareuio 
lo  Strumento  alla  formation  delle  Volute,  in  modo  tale,  che  il  Braccio  mobile  fia  aggiuftato  al  fecondo 
punto  Diametrale,  e  prcfa  la  quantità  A.  S.  vedremo  douetrafuerfalmentes'accominodi,  che  fia  alli  nu- 
meri 1. 1.  &  S.g.conquefti  fi  formerà  la  Voluta,  facendo,  che  il  fuo  principio  venghi  al  dritto  del  Sporto 
della  Cornice,  ilche  fi  confeguirà  con  il  tirar  piij,ò  meno  in  dietro,  eauantiilCentro  S.  Et  fi  come  difo- 
pra  fi  fiamo  feruiti  della  diftanza  A.  S.  nel  formar  la  fuperiore  Voluta,in  queft'altra  fi  valeremo  della  Y.  F, 
per  il  fecondo  Retlramento  -,  feguendo  nel  redo  l'Operatione  come  di  fopra ,  s'hauià  anco  formato  la  mi- 
nor Voluta ,  facendo ,  che'l  fuo  principio  camini  à  dirittura  della  prima  fafciadell'Architraue,  che  così  il 
Retiramento  V.  caderà  al  diritto  del  Centro  della  fuperiore  Voluta-,  diuidafi  poi  V.  S.  in  due  parti  eguali 
in  T.  e  prefa  la  T.  V.  porta  vna  punta  del  Cora  palfo  in  T.epoiinO.  con  l'altra  fi  farà  l'Interfecaiioii 
G.  &  iui  fitto  Centro  fi  formarà  la  portion  di  Cerchio  O.  T.  6^  conquefta  iftella  apri  tuta  porta  vna_. 
punta  del  CompalTo  in  E.  e  poi  in  T.  e  fatto  Centro  D.  fi  formerà  la  portion  C.  T.  e  con  i  medefimi 
centri  fi  formerà  lafua  groflezza:  l'altezza  della  Foglia  fi  troueràcon  i  medefimi  numeri  5).  i>.  6^  8.  8. 
aprendo  jl  Braccio  mobile  fino  all'eftremità  della  diuifionc  della  linea  ;  la  qual  poi  fi  formarà  di  prattica. 
Volendo  poi  irouar  la  grortezza  della  detta  Cartella,  fi  accommodetà  il  Braccio  (labile  all'vltimo  termine^ 
della  diuifioneper  la  formation  delle  Cartelle,  che  fia  accommodato  come  in  i.  della  hnea  piana  1.6.  di. 
nwftrata  nella  fuperior  parte  al  diritto  dell'Orlo  della  Cornice,  apriremo  l'alrro  come  in  6.  e  poi  in  f .  4. 
J.2.  e  prefo  il  fpatio  trafuerfale  p.p.  &8«  8.  fi  ballauftrerà  la  metà  della  fua  larghezza.  L'ifteflo  fi  potrà 
fere  dall'altra  parte  con  il  femplice  Compairo ,  che  in  tal  modo  s'haurà  formata  la  Cartella,  come  fi  vedt^ 
accommodata  alla  Comico. 
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Del  formar  i  Ballauftri,  ò  Colonnette.- 
Operatione  Qxiadragefimanona. 

E  R  formar  li  Ballauftri ,  ò  Colonnette,  trouata  la  feconda  fac- 
cia dell'Arco,  farmaremo  il  Braccio  ftabile  da  capo  alla  quarta 
linea  del  quarto  Interftitio,  che  fia fermato  come  in  i.  della  li- 
nea efteriore  I.  9.  apriremo  l'altro  all'ertremiràjò  termine  del 
fpatiOjche  fiacomein  9.  cprcfalaquantità  A.  B.  fupponendola  la  metà 
del  Ballauftro,vcdremo  doue  trafuerfalmente  s'accommodijC  con  tali  nu- 
meri fi  trouaranno  tutte  le  fuc  lunghezze,  da' quali  fitiraranno  le  fue  li- 
nee piane.  Pertrouarpoi  le  fue  larghezze,  trafportaremo  oltre  il  fpatio 
per  le  lunghezze  il  Braccio  ftabilc ,  &  iui  fermato  (che  fia  come  in  M.  ) 
apriremo  l'altro  come  in  N.  econ  li  medefimi  numeri,  che  fifono  ado- 
prati  per  le  lunghezze ,  fi  troueranno  anco  le  fue  larghezze  5  dipoi  fatto 
centro  S.  fi  formarà  il  Cerchio  T.  X.  V.  R,  dipoi  prefa  la  quantità  S.  C. 
&poftavna  punta  del  CompaiTo  in  P.  &  l'altra  in  Q^&iui  fatto  centro, 
con  l'altra  fi  circuiranno  P.  D.  facendo  l'ifteflb  dall'altra  parte;  di  nuouo 
fatto  centro  L.  fi  circuiranno  P.  H.  perche  così  s'haurà  formato  il  Collo 
del  Ballauftroj  facendo  l'ifteflo  nell'altra  metà,  s'haurà  formato  come 
fi  vede. 

IL     FINE, 


f  » 


IN     VICENZA, 


Appreffo  gli  Heredi  di  Dominico  Amadio .      1527. 
Ctn  licen7^  de  Superiori  ^ 


■4 


/ 


SpeCiAL  - 


untAm' 


^;^. 


^■i    ^■ 


■,/v^  •'' 


.,        /'!  '    ^.«' 


v;>^ 


•Si 


■^« 


s.:*  ■>     ( 


t    - 


v-r      T» 


.>.:v^r^- 


■•■■'i'Ài 


*  V9C"   n 
4V  ?^^H 


f?^l4iÉ 


^^-^  ..■^•; 


k.l^ii^ 


l?W^^ 


-'^':2f&^rr^ 


